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Padova, 17 sett0mbrf 

; ZI ministero, piegando da isna par-
V tei;teitlgattdo ^^ S39 pratese dall'ai-
p tia. 'è rlnsoito'̂ &ftlniflntA « fóg^TIersi 
: dsUo stomaat) q%«ir Inottlio» ehe gU 
pfswa oome Una pletrA dà ieèllnó, 
dol dazio floasBmo^l'ttUt ù qns'st tiittl 

Oomtinl sp rtl ti lonò aesor^atl 
Bel̂ e nUDYfl'flondizionf, « qtisiìtb «1 
Gemuiii «hiusl,-Bòn resta ìndìsoleo, 
«aojidp le alUme coilzlSi ijhs q«C|Uo 

>UÌH^^Siaui::adj»IUra»Bi,M taì^ 
ìégrìsmo al questo rlsilt&io, e faó«Ia' 
«{ ĵVotl ]|(|flfiliàsJl'n«oTO qttlllqttèn-
jdtp.della geBttonflti4uÌftrl& sU più 
'^pizlo ^ alla Qii|iqs9 aomanaU per 

j^etteria In grailp dt sostenere lensìl 
«foTlna il @p.ŷ aoaiirÌQO ani so&o. |LS 
'•oggaitite. _';, . .•• • . , / * " • 

• • • ' ' • • • • • , ; , 

La stampa'nostrana ed estera non 
j si tìèótipa d'altro In qneirtf giorni oh» 

dalle voal di alieaaze': non 7i ò quasi 
r -glbmtale ohÀ non rKoaoIg&ì̂ tielIe TOOÎ  
-i;«Jloii'^ne f̂ ofilafì ibnià pî blibstd per ̂  
sii'le a«B "itìtìlonnei " 

Com' è faoUd a capirsi, W'IfiBii sìa-
;.• Kb iswieo^di valutare'lì fóndìmento 

dello notixlé'̂  dbalgàtéV Oloupnper' 
- ttasti Toléddó ì̂ulìellafaik nnaìàVghts,-; 
nĉ iisl&ìa pari* alla iantasia dei noTellifi-

rifa fnordi dubbiò òhe qualche opsa 

< 
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' .ufùtoyeiQ già, r Enrppa . dlTlsa In 

j -
dàe â f̂ ]̂ l«ĵ  annorera !» potessi?, 
Ati faranno pirìo diyun ĝ î PPO*̂  
quelle chs si ascnTeranno In un al 

^̂̂  atlchf,;> aou cVfltoBo cha in em-
licne-

, .1 •:f^i 

Ma vi sono nel ,a«mpo g&nercld 
eeHi punti, ohe, a soorgerll Kon oc­
corre «forzo d'ìndoiiai : primeggiano 
fra essi la rlTE.Utà della Russi! e del-
l'Austrfa In Oriente, lo stretto acoordo 
ĉ ò:n 4ue»t'Mmà"d^lla Germania, „e 
^aminaticia pc-rmap îate di unotoop^lo 
in riva al Reno is alla Mossila. 

Su questi tre punti oardìnali sì sg-
girs In quesfon: omento tutto il kTorìo 
dIpldira1iB0,d,sI tèsse i& tela dì quel 
dramma, àbie potrebbe àyeî e per solo-
glilsentj una grande trtWormaziose 
poliiióft nièn stati Earcpel. '] \ -

Ooréllario dell'tcoordo austro-ger­
manico è II reo'proco malYoIeVé, che 
ìli manifesta da qu^lcha tempo' frk i 
giornali russi e tedcsohl, mallYol̂ ra' 
di cui abbiamo tìa^aigglo molto pepato 
nell' irtiflOlo oh*» 1» Oofj.c|̂ à Mxioii&W 
di Berlino flonteneTa 6ri*è,rIsÌjQndQatlb 
'ii'd »iì'̂ (ifello russ-, li quile W v 4 
unf acerba orltioa degli armamentt 
'dfflia Germania. • ^ -
'' « PHtsa oh» ia Gei'sianiî ^̂  dìoe \k 

'''^axuttapfaxiomle^ Si°'armas«li «omo 
Io fai» slnoi'a, al' deoldeVa a Pietro­
burgo ed a PjirifeliBoiiifl'àovess'egsaré 
costituita la Oermanla, L'armamento 
^ropeò è l'esprestlona del fatto ohe 

"W^Rufsìft « la Franeia tók hanno 
_| . J r. 

sluora rinunciato deàÀÌtiTaisénie \ t i 
pensiero ohe sfa poiaìbilo di rigettare 
la aé¥)tsjì^ néllâ pVéciVdente dipefiw 
densa ed Ibipo&nù.» \ ' 

É sémp» II fenlasma di un'alleanza 
franeo-ruiiBa ohe fa parlare 1 tètlesshi. 

L'Usila, ̂ nella proapettiTa di grccsl 
aventi, deT^éoàJrerTare.iieoonTe&lamo 
nò! j}U è̂. più a'iungp eh'è )]dsslbile 
la'aàa libertà d'aziona; ma rpn %i-' 
sogna Illuderai a w^no di patéir ri­
manere indefinnlVamente In̂  ĉ uosta 
posizione eoSì oooioda, per poi goder» 
Ì;frutti'àel mal di tutti. . 

"ijfl artieoiby "ehè riprodurremo; 
della fieua Frote Presse, pfeno'di seda 
zloni e di moine, pere fbt:o a'posta 
per ricorderò all'Italia Ufamcspi|iotto: 
0 con noi o contro noi 

.POLITICA INFEBNALE 

mnzZO DfiLliE INSSRZIOm 
" (pàgametìto anticipato) : , ' 

^ilm^r^oal di «TVlsl̂ iìiiqaarta i»igìna cent. 9ii itila, linea per la prinut 
. . . •fAbWim.ìà'jaQ, 9 mate S^ per le sucoesslre. La linea sarà compo­

sta (!» Ŝ lattsrd sleno intgrpunzloni, spazi in oarattere dì teatino. 
ArtósoH fflosfflsntaati aiat. S© la linea. . . . : , . . , -.— • 
^̂ QŜ si U»! somto dfiell&rUsuU anonimi, • slreeplogono lettere non 

_|̂ iffiisHaas;;Eri'̂ !d_ aaeka soa ^abblitsafe'̂ ttott sl̂ r̂èstitultoono.̂  ^ _ _ _ _ 
-Il -'• '»i"r i i l i • ' r'-'-f'F'filtf viUmmiMr I T T rn iunn-tr'- - - — -.j - • ̂  - •'• - ' •-- .̂ ..- u.. ̂ ... -~,., „,., • ̂  n j i,.•- •. |. ,| |. .•..„,.—..;•, ̂ ..—^ ̂ . j . , , , . , ̂ , , , , ̂  ̂  ^ .̂' -^--
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elle vi assale neir alta aottè per più vasto ohe l'iuteresse par-
la viaj e quel programma trova ziale^^^.due o ,tre Potenise. 
ì,;Buoi fautori o per odio, o per II cae sambra mirare a due 

0086. Prima, a metter la Ffan-
eia sempre, più dal Iato del torto 
innanzi aU'opinìojie pubblicaeu-
ropeai din^ostrandola, noa ostan-

h -

' S * ^ ' 
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paura. 
Toraèremo un aliro giórno su 

s questo argomento, cbe scotta, fĵ  
mcn-

una" 

Pei nostri lettori non è una 
iiovilà la politica che sì va di­
segnando in Europa, e che da [ 
molti sintcmi i,ta tier avere il Xr«i , r .^ r« i rT"7„«r"^r i „ ; .„. .^, . ohe minaccia U pace del 
«no pratico sviluppo m un av- i j„ , „„„ „^«i *.i«^>»4u„;„«,« „ 

.*̂ ,s . M ^ ^ 1 1 j . ^^ ' psr OSS^ riproduciamo e 
venire forso,,meno lontano di ì^^^^^ ^^^^ dd'])ÌrittS, ìl quale, ad x̂ na paùe onorevole e disps-
qu^nto comunemente «i orede.l,^^^^ .^ ^ ^ j ^ di sempUci.qonget- Ma ad un .nuovo conflitti, nella 

È la «tessa polìtica mfern^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

a 

te le suo dichiarazioni, avverfia 
: t 

. , che abbiamo.^òstantemenW^^^ ^^^^^^ ^ ^ ^ 

e^-nalata m oneste colonne dal ^ ^ ^ ^ pianò ctìé= si medita 

BuUe.ny^ aella Sprea*' e lascia 

*iU 

MJX^t^-^ 7 f 

.i '^^ i-'̂  
' T I ; i -

1 
É^gnalata; in queste colonne dal 
X^70 in ! ^9h ^ <}he coosista nel» 
mascherare T • ag^greBsione col 
pretesto di écosgiurara la mi 
'naecia. . .. ; . 

È la .stessa poMoa-infernalei 
«he ha déntinfeìato nellSTO coma 
pto^ocatrìcó là Francia, e ohe 

^ ' ' • _p = 1 

tende a denjun^iarlà nuovamente 
nel J 8 8 0 . per la questione.del 
diBatfmo.- -, - ••"" -^ :.V'V:'• 
• A- qiieste^ ai^ doveva*'venire j 

rompere la guer?j^ijè ^er la Gérr 
inanìa, inea.'pace dì aoatenare più 

>a lttBg:^fir;p68Ó dì enormi ar-
m'-Meiti, una qnesiione di vita 
0 di morte eoonomìoa. 

Si vuol provocare ad og^i-
costo la ' F r a t e a , peî ^ invidia 
della sua „;j"zntt»enaa 
della sua sterminata 
i pitocchi vogliono ttlàVcìkarla 
ad ogni costò • alla guerra per 
metter-mano alla sua borsa» L 

M 

trapelare, il. ideaiderio, c h e si 
e f f d t t u i t ; ' - - - - ''••' '••• • • * • " - ••-'--

Ecco le carole dal Diritto T ; 
,,€Lù rivelaztoni^^^ha si. .so» 

fatte ^estè nella gtampa tedeapa^ 
hanno la loro- importanza, pu^ 
ammésso' ohò' i r fondo di esse 
non aobia tutta rattendibilità 

: ,pOÉsibi le . ' .. ^'^i •.. 1. •.• -""'̂  I ' 

Mentre 8i-'pretèftó'*fif''sapère, 
'dà ' ' tba ' part^, : cl^è, la ^ranóia 
pensava, ad una ^Ueanza oon la 
Russia e con l'Inghilterra, cón­
tro la Ger'àiania- col solò suo 

W ^ j J * ^ ° * fi^^Qcit»;! e, 4al: 
l'aftrafìSl vuoLin^oipiare.l'Eu­
ropa che' ben diverse ©rànb' le 

trebbe eccedere, come abbiamo 
detìo, uàa rettifloa dì ffóntiera, 
con la cessjone di Metz, d i^u i 
81 domandarebbe lo smantella-' 
mento; siccome nessuno potrebbe^ 
giustamente domandare alla Ger­
mania dì andar oltre a largheggia* 
re, -; CQ ,̂ ev^d9ntemorite,]a•F^an-

; oìà »i troverebbe fcostretta 0 ad 
'àOcettaró"c*òsa dì nonpiena'sua 
soddisfazione, o,a rifiutarla.an-
Cora una volta, 11 rifiuto auto­
rizzerebbe la Germania^ tenersi 
svincolata (|à ogni ifrigegifo^ ed 
a procedere oltre senza iiai|agi, 
ppiciiè'gì'indugi ùon sarVS^ao 
a mutare lo cose^ lar'èbbetó del 
tutto a baneflcio àetìa jFrancia. 

Queste non sono ohe qonget-
[ture, e potrebbero an^he chia-
rirsr sbagliate. Ma o h S H ^ m e . 
todò che la Germaniaij tiene nel 
preparare gli avvenimenti, chi 
è ipersuasa, per tanti e tatìÈi in­
dìzi, ohe a questa preparazione si 

r? 

• ^ 

smania di riprendere 1* antica 
posizióne, ^ècdhda; òveniuaiiMen -
te, a chiamar giudioe, rEui^opa 
stessa fra la condotta dell'uno 
e deiràltro popolo, qualora iff 
trattative di un accorda trsi la. 
Germania , ,e ja Francia abbiano 
ad .estiere riprese, in forma pa ­
lese, come per ultimò espedienid 
4̂i fi^è^^ cioè, come pròva dòl-
rimpossibilità di conservarla-

In;breve, il principe di Bi-
smark"^ porrebbe dire ud'altra 
volta: E vero; qual che io vo­
levo allora, voglio ancheial pre­
sente. La Germania è Èfempre|j attende ogni dì .<!oii ogni cura, non 
pronta ad UH'saorifiziOj purché | sarebbeaorprefso di vè^dereiO'tìose 

volte a d ' t ì n à piega simile' a 
Quella dà noi accennata. » 

sia -..,,,.,tì..apportarci il 
peninolo : ijcaaienso dejla pacmaa-
zione. fra : i due popoli e del̂  con-
seguenie JQitOA disarmo, e purché 

r ^ in 
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LrfigÌia'flel;Pacr()C^^ 
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X J^ .•il.'iJ-i ROMANZO " 

MISS MULOCH 
4 , j . 

Sii' qtiesta 'lettera accomoiìerebba 
tutto di certo. E perciò l'aveva man­
dai», ad pnta.di.Carlotta, reaistendoi 
con proprio :diyertImento,^a tutti) gli 
argomenti, ; e accompagnandola con 
pregbiieire dall'intimo del cuore. K 
còsi, passato .11 primo iiiiomentoì non 
sì ac^tó, piùiidella mancanza idMet-
tere da parta di.Keith, e scorsa un' 
altra:inajeza giornata, avefido' òft̂ uto, 
chejiutte le altre,lettere d'America, 
erano: giunte regolarme'ùte - (anche 
U custode di Palazzo 0ruxa.mav6Yk 
un figlio al,Canada) - il parroco e! 
sua figlia'misero-l'animo ih pace a-
apettando.U corriere Venturo. 

; Era una . spleadidâ ^ mattini d'e­
state, ed il signor'aariand"se "la go­
deva.seduto In'giardinó. Ed èra an­
che solo, cosa che actìadevia di'rado. 
'Ma parendogli di nòfairè uàa cèrta 
irrequietezza e un certo tuî bamento 
negli occhi di Carlotta, le aveva dato 
QCQupaztònèì i»àndandoIa a fare una 
lunga gita, per visitare un fioamalato 
all'estremità oppòsta della parròcchia. I 

Perocché, oOi èrescéì'e delia sua de-
boléz^, anche questo dovere di visi-
lare gli ammaliti'-- che di solito è 
ijaturale incombenza della figlia di un 

1 ^r ' J i - i -

pŝ rocOr - erii, passato a,poco nelle 
mani di Carlo^. Non sapeva, nem-
men lui come fòsse accaduto, sel'a-
Tesse suggerito egli stesso o s'ella se 
Io fosse prê Q da^^Q;.fatto stava che 
se Ip era assunto o Io adempiva bene. 
Nò era occorsa alcuna creile diiìlcoltà, 
che egli aveva laua volt» t^rài^toì: per­
chè ì parrocchiani avevano premura 

ciò che SI riferiva a lui, che aypebbero 
ifipevutò con piacere e gratitudine 
chiunque .fgflse venuto innome sup. 
IJua. volta rotto il diaccio per sim­
patia reciproca, Carlotta, - la nuova 
Carlotta t^nto diversa dall'antica Oar-! 
lotili^a Dean» - ifi feca^strada pian 
piano nei cuori della gente, special-
;gxo t̂e per la so%ma bflî tàe ^̂ ^̂ ^ 
qhe usava coi fanciulli e. coi vecchì-
fPresto " quantunque ella non ne di-
Ql̂BS,̂. mai niente,-^a lo dicevano gli 
altri, e giunse anche agli orecchi del 
parroco, il qualg m proto uno strano 
sentimento in parte piacevole, in part? 
penoso - fu detto che la pai^occhìa 
d* Immerldge nojiei^àWài'stata qoaì 
bene provvista dopo i tempi dì qùeZ-
1* altra signora Garlànd. 

M; signor'Garland osservava ìtE mo­
glie* di suo figlio, mentre traversi^v^ 
'epa passo' loggerq ii ĝ ^̂ ^̂ ^̂ o, con il 
suo paniere in maiio, Indossando una 
veste,da mattina, di tela scura d^O-
landa, e con m capo un semplice cap­
pello di pagliai sotto il quale la ricca 
chioma nop .discendeva più in capric­
cióse ànellal II parroco, seguenî b il 
'tii^prio gusto classico, gliela faceva 
làfèrsti raccol^ intorno alla ben 
formata testina,' in masse liscie e mor­
bide, con grazia greca e decoro iqa; 
tronale. ! 

mm ecceda la. misurai'dei danni 
" t T ' V 1 smark, il quale, ìnveée,:de»aè. patiti nella guerra del 1870-71 

rava nientemeno che una a l ­
leanza oon la Franai» nletìèsima, 
pronto anche a coacederle una 

denari o ìa Hta è il • program- rettifica di f^ntierà dal'^;ìkb 
ma delU; politica , tedesca verBo della LÓreha; e questa aUeauza 
la' Francis, 'come iliialand-ino,, avrebbe avutòun obbiettivo.be^n 
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Era una bella vista, per uno'a cui 
piaceva la bellezza fisici^: „era una 
festa'di tutti i giorni; ma nella sua 
faccia v'era una bellezza eh' egli â  

• yeva àótato specialmente oggi [e *non 

solito fare di tutte ^e,ii[i(a,c9j.t̂ , che 
si riferivano .a l\^i'e come si studiava 
fàrè^^nohe dì qiielle che agH altri si' 
rìi'erivano. E, come suole la vecchiaia," 
quando pura e. non égoìstâ ,̂ ,̂̂ decU-

sapeva se dovesse rallegrarcene o aC- j flimdò Ihjpac^'e ^qlcezzai volse l'at-^ 
fliggersone) ìiìia bellezza'Senza la qua- |'tenzione.ai volgari pìacgrl, che lo clr 
le tutti 1 volti e tutti i caratteri'sòno «conciavano./Vmgari ed alti al tempo 
t—««f„+*i. i„ »,«ii„»,» A„i j..T_„. ' jsitesso, perchè gli giungevano còme 

tanti messaggi del Datore di ogaìjb̂ e-r 
nej gli sflejìdori del sole,,.le dolci 
aurettè, ,1^ emanazioni dei..fiori, il 
p̂nzÌQ delle api,.Io svoiai^are; dellq 

bianche farfalle, e più di tutto le oan-
•̂ òî ji" dji. ìpn̂ umepef oli uccplletti, do-

ìmperfetti : la bellezzâ  del dolore. 
Lo sguardo del vecchio la segui con 

tenerezza, e quando fu^sparita, levò 
fuori macelli nai mente l'orologio, per 
calcolare quante ore sariebbe rimasto 
senza di lei. Ohi gli avrebbe detto duQ 
anni e mezzo prima una cosa simile? 
Avrebbe'bgli mai potuto pensare che jineàticì tanto, che veaivanaiaiSaliiiBi-̂  
in cosi pofo tempo îotesse l'arsi' un ! lare ed a beccare quasi ai niedi del 

' 

^/ 

wf i . n I 9 mi'mm ITÀI^UM"' 
i: 

provocata dalla Francia. 
La Francie, messa in mora, 

non potrebbe éaTibxersi da una 
risposta categorica. . 

Òr, siccome il sacrifìaìo che 
la Germania farebbe, non; po-

ROMA, IB. — Al ministero dell'in 
tejrpo si ita preparando un movimento 
di prefett^ nrodiflcHudo in parta quello 
gi^stabilUo nel passato luglio: Xlount 
pref.tti medili in disponibilità sarahno 
rlchinmatl In, servizio, e taluno è 
g'à stiito chUmatojn Roma a palazzo 
Br&s:hl per «ooonlarsi sulla reiiiecza 
più oonvenevjle. 

i . I 

nella viottola, muovendo verso di lui, 
sènza produrgU alcuna sorpresa, pjro-
jirio come pe l'avesse vista ij.giorno, 
liWma/ÈglijjQtò ^00 il s^o vestito,^ 
che era bianco" — UQO dei suoi vestiti 
prediletti di mussolina bianca pu^t^^-
giàta a colóri, simile a quelli che si 

I 

conservavano uicoraneiran^jQo suo 
cassettóne -f eà aveva in mano il 

! tal cambiamento, non solo noi suoi parro9p.,Egl|;,àmava |utti, godeva di 
'sentimenti verso di lei. ma in lei j tutto e senUv^ che,alerebbe f̂ tto.copì, 
stessa? E pure Ìfi quél periodò tanto' T^no alla, flne.jAld onta della sven-
irà'presaionabile della vita di.lei non l'Wra, avevaC'avutòun^vjta contenta,: 
'a l ia f inan t m r ì n c d i m l a ' a n i i n f ' i l m / i n ^ ' A n n n l - J^^.-AA.,-^^ Ì^ r t ; » A I> . / . ~ I I ,f^'^^-v.\.^' 

ebbe i;̂ ccQlto dQv'er̂  
E cosi ip. quel Bpnno|entOjealp]ĉ idei; 

î î ^̂ sso dql̂ soÌ%je,.cil'%tI;4al rpuzìo de 

era'cbsa impòsaibìle; specialmente con- j ,6' cou|day|x' in pi^/c^a, gU -̂avreblie; 
! siderando le inolte'Iiifluenze che lavo-' ! (iato V morte coajp^ce e contentezza. 
raVàno intorno a Ìei,,nòn ìiltima delle, i Benedetta: sarebbe st^a^dì ,Q.§ft(j, pe?-
quali, per quanto'^! tosse l'ultimo a r che lo avceÌ)beraccQlto"dov'era Maria, 
pensarlo, quella del signor tìarland 
"atesso. •'' ' "• °'' •'•' -•'••''•' 
• '"'Intrinilrf'eèti"6òhfessàva a sé'étes^o. 
che, quali che fossero'Istatristiol an­
tecèdenti, élla era utiia cara V'buona 
donnina, oh* egli l'a'mava teaeramenitì 
ed at'eyk t e r amarla i[n9tivi ragio­
nati Chê  ir marito avrebbe* dovuto 
scoprire-ed appreèza?e^sBnza%lÌo.' ' 

— iSd è uh doloroso fatto, - pensò 
il'pàrrbcoi sorridendo a,sé stessei, -
ohe se quél ragazzo torna e si rih-
nàmorà di suW mogliê  e vuol portar­
sela via, come naturalmente deve fa­
re. Io' non so còme potrò" ìslàré^ al 
mondo senza 'OarliJtta I ' ' ' ' 

.panierino pieno.di fiori,.^Ella y^nne 

.avanti e si formò in faccia a lui guu'-i 
dandolo fìsso con quei supì occhi lim­
pidi e puri,^occhi che orano ancor gio­
vani come prima, qu{i4tunq^e egli fosse 
diventato vecchio, IsfaegU non pensò 
a questo ne ^̂ d, altra cosa, fuor che 
ai piacere di vederla- S si epa scordato 
anche di Kelth, perchè ella aveva lo 
stesso aspetto, di ^quando Keith non 
era ancora nato. ' 
^ Quindi ella disse con voce sòaye é 
amorosa: — Guglielmo, dov'è mio 

Dopo di piò, il sogno sì confuse. Gli 
pareva„epm ,̂ se'cer9?,sS9^èJth da per 
Ì^^\°f Ì%^^ »°H'̂ *̂  SW^'^% Î Ma qual­
che momento gli pareva yederlQjConie 

i? 
b n —I T l . T l ^ ^ X _ w ^ - _ . 

poteva, ,~ sì, sono ty,tti miei. Io non 
gli ho mai visti, non gli ho mai tenuti 
in coUo,:̂ ma non morii senza prole e 
iutti questi sono figliuoli mieli .• ,̂ 
Ouando il signor Gariapd atése 'le 
braccia per abbracciar lei e lóro, quel 
sogno svanì, ed alla lieta immagine 
di Maria e di tutti quei bambini, 
successe quella dì Keith, cupo e solo 
e con aspetto tristo, quale era in 
quella fosca mattina d'inverno alla 
stazione di Euston Square, quando il 

I cuòre pel padre era rimasto coma 
Spezzatoyfeglierapàrso''èòme "so tutte 
le speranze dell^ loro due esistènte 
fossero Svanite;per ^empire, 

— Keithl ìKeìthl.i- gridS facendo uno 
sforzo per viiioere queir impotenza di 
favella che aveva nel sogno, e parlare 
a-.BiIo.̂ glioj e nello sforzo-si déstò^ e 
:,4conobbe doV era, cioè solo-nel i^ar-
dino splendidamente illuminato dal 
raggi del sole. Egli chiamò Giovanna, 
•che nelle rare assenze di Carlotta s ón 
si alontanava mai da lui, ma questa 
vpl^ si fece un podo aspettare. 

Giovanna, — disse il parroco rî ^^ssodql̂ sol%je,.c?il'%tI;4alrP'̂ lode- che momento gli pareva yederlQjCpn),e l_ rr- Giovanna, — disse II parroco 
'gli'insetti e d l̂ coatini^o, gorgheggio J ih un lampo, sotto diversi aspetti, nei 1 stropicciandosi gli occhi. -Devo aver 
degiruccelli, i Èiensi;,del vecchio si cqn-; iiuaii ben si ;|-ippr̂ daya .d'̂ ^se^e stato, dormito a lungo, non è toi'nata ancb-
f i i a o v n QA ftùflì f inrI iTa i n « A n n n i w n f A n - . a d i f f l a r A t i f i « f A • fln/.ìiA v a n n n u n n n m n i"n I T .a m i o f i i v H i i n l n i m ' f1i>-a3 fusero, ed egllpaddei^^nno pj*o,fph-J a differenti età'; finché venEje un uoiuo 
••^^rj^^^fe ii'^^^^^if^ì^n M^^m. grande,e barbut^, cfìn;pa38ÌiBqnanti, 
sogno strano, che non pptéricordarsi; e il signor Garlandvhemmenolorico-
bene se non qualche or̂ idÌ9p9 f̂ ĥ ig ̂ o | oosceva, ma Ip )̂ Ì!(j,onob|?e sugi^ j ^ r l a 
sto. 
più 

.Maquaî do ŝo ue figor̂ f̂ » g\v»arve| 
itosto ĵUna visione cli,e un ^pgnq,; 

tàiitoe^aj5tato^ chiaro ,e, distinto,,e i^.^ 
'io simile ^l v^rp.,; „, , .. , : ... ., - , 

Gli parava di sedere nella sua sedia ; 
rustica, pre(;iaft!̂ eiìt9,d9ye,?e,d§va:P?%, \ 
igensaudo agli stessi pensieri e,conscio . 
di tutto ,oi£|jCl*e .aveva d'intprno. ' ''Oh sì- - diss'ella, quasi, rispondendo 

Ma egli rimesse quelle dimepltà in Qttando ft.'un tratto',,coma fosse C03aj'al'à"iua.muta domanda, perchè egli; 
mani più sapienti (leUé.Bue, coinè era j naturale, sua moglie Maria apparve J Taceva ogni sforzo per parlare e non 

% poi il parro^Oĵ a.YW^ q̂  ttìipvp fer-
"taa nella viottola della Canonica; ma 
.»°^ )?i|̂ ..4°M^V^̂ a ^rcòadatft da un* 
branco' di bapiblùì ntii cui voli^j^g^; 
vedeva' misteriosamente riprodotti i 

"propri lineamenti e quelli di lei 

ral La mia figliuola ve', dire? 
•«r Nossignore. Ma....;lila....•• 

. Î a yocediJUioyanna era Interrotta 
e .̂ oca, e grardava verso la porta 
ai>6rta di casa. ! ; : -

TT r̂ pn vuol venire in casa, signo­
ra? Ho da darle una bella notizia. 
Malafieeverà con tranquillità, non è 
vgro?.Perchè è una î otizla moltohel-
la, troppo bella, e intanto Giovanna 
singhiozzava un tantino. 

•*'• r . 

r •* 

^ Continua J 
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iPALERMO, 13. — liR maggìomazt 
liberile dei eonalgUeri oomunall ha 
tenuto «na terza sedtî a nttmerostfi-
slma «otto la presidenza del senatore 
Perez. lift p«ri6olpiizionB ct& 11 barone 
Tnrrisl RTAva acoettftto U qtiallQoa 
di aBBesBore anziano ò sfata aottolta 
da un lunglilBslino « oaloroBO applauso. 
tn ««gulto si pasiò alla elezione di 
<ia«i eonsigiini ohe la maggiorìnza 
porterà candWatì par h nomin» della 
ninnU, Rtioltsrono eletti oltre al 
TarrJai il prinijipa ài Soalo», U prin-
flipe di Nìweai, I'&TY. Finooohtaro, 
11 ìaTone Do 0p«cobe8, il comm. Rug­
gieri, il prcf. Otiaumano e l'avr. Lo 
Pretti, tiomini tuUl ohe ìa stampa 
liberale riflontìeae d*Integro e «prò 

clliito patrlottismQj^ 
• - Lo Statuto snnùnzia ohe eoi pò-

etnìe di Napoli è giunto il giorno 11 
a Palermo II comm. Marco Mlngheltl. 
Ha prsBo alloggio all' albergo della 
Tricaori». 

~ — Lu Sooifctà dfUe i'arroTle sloale-
ccoidentaJi da Palermo a Trapani per 
HarsiJa ha eh^eito ed ottenuto dai 

'' "salaJstVrp del Uvori pubbllel una pro« 
roga a tutto giugso 1?S1 rei lavori 

Si«he ló'no ancora dji uUimarsl nella 
détta linea. 

Padova ver» pel canone diz'arlo 
nella cssae dello Stato il 1383 per te-
Ita, Venezia olila d! prima olasie ap­
pena il 10 e centesiiDi, j ^ I i r e oitlà 
di priito grado «ncor mate A dispetto 
di queste pratiche il primo luglio' la 
Direzione generale delle Gabelle avver­
tiva la giunta che pel luovo quiaqaen-
nfo il canone si sarebbe elevato di lire 
40,000. Le nuove pratiche fatte prasso 
la Direziona delle GebeJle non otten­
nero eaiio favorevole: U direttore ge­
nerale rispondeva cbe la mortalità delle 
viti avrebbe colpito i proprietari, non i 
conaumatori, Il vino sarebbe arrivato 
da altre provincia. Intanto topraggiun-
geva la comunicazione utQoiale dell'aU' 
maoto dalle 40.000 lire. La giunta fece 
al governo una rimostranza appoggiata 
dalla prefettura, msQtre una deputtzione 
della giunta stessa si presentava al m!-
nls'.ro, • al Direttore generale delle 

i.i-

• I - " ' 

• - H ? . 

rebbe che venissero rnssii a oontsoriò 
soltanto quei posti ohe non potessero 
venire occupati digli impiegati at!u\ll, 

CavaUetto 31 associa alla proposta 
del collega Rucchia in quanto essa si 
riferisca tgW impiegati di pianta stEbila 
nominati dal GonsfgUo, ti asiooia Invece 
alla giunta in quinto la proposta si rU 
f:rIsaa'iigH impiegati provvisori,Orna 
quelli che non hanno i titoli che gli 
aìlH presumano. 

Matuta Pregherei il alg. Presidente 
a dirmi quali siano gl'impiegati a no­
mina stabile e quelli quìlli a nomina 
prcvviaoria. 

Sindaco. La Giunta non la questione 
di persone ma quiatlpne d| massima; 
essa procedo a base di prln'oipii incon» 
ruui Q 89mpre addottati dal Gofisigtio. 
Uiì tsama accurato di tutti ì UtoU degli 
in/piegati eh 3 fiervono il comune non 
v*nne fsito, però par qa*n(o Io sappia 

Gabaile e dopo vivissime pratiahe la soltanto dU9 degli impiegati dall'ufflaio 
somma delie 40 mila lire vaniva ridotta tecnico Iijnno aruto la no.inina dal Con-

^:^' t ^^1^ :̂  ^">r^ .r,̂ -=; r**-^--^ 
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FRANCIA, U. - n Tenirs diae ohe 
il generale Fàrre deve prcalo làsiìare 
Parìglper. andare a Obalooesar-Marna 
ad assistere alle grandi manovre del 
6. corpo d'asereitd eomandato dal ga-
•̂•nerale SàuMier. 

,^'JL^Civi'isaii.n dico olia II mar­
chese di NoailUa ambasoiaf ora ' di 
PràS^la al Qairl̂ al?^ le sera del 14 
'"|Iftcsa^«ypar!gr^er" aspettarvi de 

' «yelnet oheil^^ttlìlaaHitd l?et un 
if&re grave. . . : . 

épRMANIA, 14. — Stanno per 
èisere presÉnt^te fra breve itila Óa-
mera i segvestl progetti di nuove 
tasse r Aumento della taeafi sulla birra 
• BVgll BIQCQIÌ riforma della tassa 
«ullò ztto&hero, Introduzione della 
tasse ftugli &ffiiri di borsa e sul porto 
.d'ai'mi.r',. •• 

Il principe. B'aaaircìt conTocò, presso 
di $è ìi O n̂sIgJJo d'amxQÌjabirasìone 
della Banoa dell'impero. ' 
•,—• TelegrafiBo alla QaZxeUàà^An' 
jìmfa da Btrllno 11 sattÀmbre: Il ee-' 
«f^^rio Ù,el ?̂|orQ dell' impero; jitrit-
teiiné u]! giprco solo, priissp 11 can-
fiellfere lélsmàrék. I progetti di tasse 
furono tema del loro abboccamento. 

ATT! UFFICIALI 

La aaxs9tta Uf/toùtiè del 13 set-
, umbre ooniiena: . . 

Nomine e promoifoni nell' Ordine 
della Corona. u'Italia^ e fra le alire, le. 
seguenti: 

A gf-fend'ufficiah,: 
'•Matte! csvJ Emilio, tenente-generale, 

• comandante la Divisione militare d'An­
cona; 

Gianotti conte Luigi, ìd,, ìd. l'Acca" 
demia milìtairé ; 

Giibutti d Bi'sUgno conte Casimiro, 
id., id..la' divizione militare'di Salerno. 

R. decreto 2 settembre che slstima 
J dietretlifEoleriii di Areiav Grossato, 
di Livorno con Portoferraio, e di Pisa 
con Volterra.' 

\ ' ^v 

•PKfim^vuA£tifY^4^'ì::u^>AìKa;J^<A^ 
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. Padova^ i7 stittmàrt, 
MJpnàisìi^ Comuiiale . •— (Se-

omda convocazionf). • 
$ednia del iG :Mltembre 

: (ConiiHuaxion*) I 
, , Oggetto 2. 

«Contratto d'̂ bb^onam9nto al dazio 
di cunaurao pel quinquennio 1881-85.» 

Il Sindaco proceda cid un es%me aĉ  
curato della situazione. 
:,M-.^-unla non li-aspattava un au­

mento nel canone ds pagarsi al'Go­
verno-^ si riprometteva pitìttosto uni 
dimipur.ionê  -^ Uy istanza appoggiatâ  
dalla Prefotturd, dimostrò da mollo temî  
pò ai ^Governo gli aggravi imposti'a} 
Comune dalia costruzione dello lerfo-
Tìê  dalia spsse sempra crescenti' pel 
mentecatti,, peli' istruzione cbbligatoria, 
per l'ospitale, eoe; dimostrd là dimi-̂  

.nuz'.one dell'entrate dovuta alla mor­
talità delle vitî  e della qu'ilé la-coijse-

'<gusn£3 &ì risentiranno anche nell'anno, 
venturo. • ••- ^ . . - • '•- '• '•'•"' 

; Venne pura dimostrato che P*dov8Ì 
città secondaria, paga al govèrno uiìa' 

.Tetta superiora non solo a quella di 
tutte la altre città secondarie, ma supe­
riore pure a quella di molte città di 
prima classa. 

a 10 mila, 
li S'odaco dlmoitra M6 convenga ac-

cHtaro il progetto del governo-, noia 
U differenze che corrono tra il governo 
e il comune nel sistema addottalo per 
cakolsre U prodotto del dazio, L« carni 
ad esempio nel con: uae di Padova ven­
gono tassiLte a peso, secondo le tariffa 
del governo invece per capi, piò che 
provoca nel calcolo dell'entrata una dlf • 
ferenza a danno del comune. 

Passa in rassegna le ipotesi diverse 
ah», secondo la produttività dell'otìnata 
,corrisponderebbero a prodotti .diversi 
d?ila tassa — ^oi^Je che nel caso 
pia favorevole, il comune percepirebbe 
UQ guadagno di lira 64 mila a nel OSSQ 
più ftfavortvolelire iìo mila. ' I 

Sostiene doversi accoglfalfe sempre 
il progetto del governo, anche secondo 
quest'ultima previsione, poiché essa pre­
senta pur sempre ùo vanUgglb al co­
mune, mentre aaresizione della tassa 
venisse affidata ad appaltatore privato 
il comune dovrebbe incontrare spese 
non indiHarenU'perprovvedere«UVia-
ziona dei proventi che gli spettano, 

li Consiglio approva le proposte della 
Giunta, e l i canone da pagarsi al go­
verno resta fissato in Iiravl70,000. , ^ 

- Oggetto i] ' \ 
, « Rendiconto morale della Giunta per 
l'anno 1,879.» ;. • ./., . - -
., 11.segretario Bassi.ìttgge_ uaa rela­
zione accurata, elegante, che raocdgiie 
li più vìva attenzione del Consiglio^ a 
àe riscuote alla fine l'applauio merltaio. 

Le seduta ò sciolta alle ora 9 3j&. 

, SEDUTA DEL IO- -

La seduta ò aperta aìk ora I poni. 
, Oggetto 4 / - • 

Viene approvata la proposta dei re­
visori del conti siiigU storni che sonò 
dà praticarsi da categoria à categoria 

, del bilancio i879. •:• v 
Oggetto IS. • 

r Disposizioni per attuare la .riforma 
dell'ufficio tecnico.» • ; ' ' ; ^ 

Il Sindaco ST Olga ilspguénté ordlile 
del giorno. . \ 

Col 31 dicembre p. v. l'ufficio tecnico 
attuala è diBcioltoóari" gennaio 1881 
entra in atticità ir nuovo ufddo orga­
nizsato a tenore della dalibtr^zìone con­
sigliar© 4 settembre 1879. ,;'; -

Gli impiegali addetti all'ufficio tecnico 
attuale che furono uómìnati dal Consi­
glio sonò posti itì* iìiUtW di disponìbnità 
per (ffdtto dell'art. 28 dal regolamento 
generale degli impiegati.- I 

Quelli che vennero nominati dalla 
Giunti oflssano dal loro ufQoio al 31 
dicembre p, v, •-, 

GlMmpieghì cohtempiat!'dalia g'uita 
4 settembre IS'̂ P, verranno conferiti 
in seguito a pabbìico concorso che avrà 
luogo por titoli riguardo all'ingegnerà 
muìieìpala, all'ingegnere aggiunto a 
all' ingegnere direttore delle strade in 
ghiaia. Per tutti gli altri li copcorso 
sarà per esame. 
' Le nomine dei' sòrvaglIÀnti/alla str̂ dQ 
in'ghiaia e del diurnista magfz'àniori 
sono di competenza ^Mla Giunta, tuttt̂  
le altre spettano al CÒhŝ gUol ' ^ 

Si dichiara che ad uno degli ingè< 
gneri verrà affidata la direziona tecnica 
dalcorpo de! pempieri — che l'inge­
gnere direttore della strade ii\ ghiaia 
assuma altresì la fanzionl d'Isp^ttora 
della strada Vicinali ed il torvaglìaota 
alle fàbbriche qielta éì ifiegretario e 
j;assiare alla Dsputaziòna degli ,^p9t|, 
'- Bttcchìa. Non sa éiai ai pom <ia MU' 
tóéMétìlif ali* auro Mfera^Ìn;;^ponì-' 
bllilà'impiegati che hanno finora miiri-̂  
tato intta la stima e la fiducia del Con­
siglio. Egli rispetta là déliberaÉIónìs dèli 
Consiglio che approvava il nuovo organa-' 
mento dell'ulflcio lecnicoy in?i.gli sem­
bra cbeservlgipresiati pertanto tenipo 

s'glio — e tutti gli altri invecs furono 
nominali provvisoriamente. 

Rispondendo poi al cons Buxhla gli 
farò osservare che qa«i8 della Giunta 
non è una proposta che sorga coti da 
un momento airaUro, ccm*agli diceva, 
anzi se e'è un rimprovero a fare ss-
rebba quello di aver tardato a presen­
tare quest'argomento al voto dal Con­
siglio. Certamente cha trattasi d'una 

I questione importante, ma trattali, pure 
d'una deliberazione presa dal Consiglio. 
D'altronde noi nOn proponiamo eli UT 
oenziare nessuno: se i compenenti 
ratiuala ufficio tasnico cradaranno di 
aspirare ai posti leeondo la nuova pian­
ta, nessuno ioglietà.'loro qu»tO: diritto; 
za l signori coniìglìerl òrederanno ^^ 
Qsars loro dèi rlgntrdiipàóiaH Nessuno 
impedirà loro di tarlo al m:imehtó delia 
npmùqa. Sioch^ ila questiona rasìa im­
pregiudicata aiXatto. Tutti sanno pot che ' 
se alcuno degli impiagati non'volesBa 
coneorrer^ o,' concorrendo, non fossa ; 
nominalo, disposizioni particolari deter­
minano dei compensi in loro favore, per 
esempio Iq stipendio per.ui anno, U 
diritto a pensione. ' 

Fatta anche questa con'siderazlone, 
aggiusg4r£> cheta.proposta^ d'pggi tenda 
a'mattare li consìglio in una posixione 
Ubera percliè altrd è aprire un cancorsg; 
ganerìila, ad altro i eselujer^ Ttsìo e, 
^are eccaî iona.par Caio. Sarebbs code­
sta'una posizione penosa ohe gì può 
risparmiare senza nuocere a.^esiuio, 
Qaindi pi'eghjreì irConsiglió d'aqcor 
gliera^la^ioròpostà della Ginnia, tanto 
più «ha-aUrimanti sembrerebbe, ai vo­
lasse procedere secondo c:>n3iderazioDt 
'personali, anziché socohdo ;È. princlpii 
obbiettivi della pubblica ammìnlaira-
zione, 

Jfolufa Carlo, Bili preme dichiarare 
cha colla mìa,precodooie.'domaada^ lo^' 
non intendeva di fire una questione di 
persone; ió voleva sapere la notizie 
relativa a quest'impiegati, solo par ve­
dere ss forti ragioni non consigliassero 
in loro favore speciali riguirdl dal 
consiglio. . ., ; 

Sihd'ico — pregi il cons. Malata di 
non toccare la quaitìona personale 
trattandosi ora d'una sampUsa qui-
stiòna di massima. '; ^\[ 
'•• Affliuifl. Coàéita quislìona di' mis-

'lìma mi fa seriamente rifiettore. Vo­
gliamo accòglierla? Mi ?Ìlora, domando 
io, com'è poBsibi'la matiere In disponi­
bilità q<i:''Î he impiegato come ad csom-
pio l'ingê ineTe capo ch'io credo serva 
il comuna da circa 30 aani?'CÓm*'è 
posaibile sottoporre ad na„conoorso, 
ad una nuova pfova, un ìmpìegato'che 
nel lungo a lodato servigio ha già pre­
stato di tè prove ben più ;forU 'é si^ 
cure? E ancora questo sistema noa 
potrebbe par avrentura nuocere alio 
zelo degli \impl9gatl ? Sa essi avessero 
demeritata la fidusia del consiglio com-
prenderei qUtìsia misura, ma perchè 
invece esporli al perìcolo di perdere 

un pane che si sono guadagnato onp-
•rèvoimentè, mentre ne fariiio ittiiinghie-
Fà'(estimo aianea la, ralazioQì'presentata. 
-sui loro servizi in prò d«lr^«lenda cd-
'muaale ? Perolò'Jn Îtar^J'Ltt' - consiglio 
ad esporrà al concorso,'non.gl'Impie­
gati dì nomina stabile, ma soltanto 
quelli di nomina pToVVlBorì». 
'' (Sin̂ flaco.'Mi to dovere di ricordare-' 
ohe solo gli impiegati in pianta stabile 
sarehbsrò mesii'in disponìb'liiii, gli al-^ 

r r . -
(ri sarebbero licenziati. 
'• Cavalktio. Cosi la cosà iìV scmpllfii^. 
Par quelli che non sono in piabti>tì(-
U\i io accetto la proposta ideila gliiotp 
perchè la credo convediea^à. E infatt'j 
còme provvisori vennero presi ioga-
gaerì dei quali non furoQO discussi ì 
titoli in consiglio — saranno capacis­
simi, non faccio questione di questo —> 
ma essendo la loro una nomina prov-

ginits, non ìxf\ lorotia (orto eiponsn-
doli al concorso. Non adorìsc) |lnv8Ctt 
alla proposta della Glnma in qunto si 
rlf^Isca egli Impiegati di nomina sta­
bile: assi hanno un servizio lu^gOj 
provato -*• le ciò non fossa sarebbero 
l'ati Ifcflttiiatì -" Io cradó perciò non 
s; possano non contarmart al loro po­
sto — le gli uffiii saraHQs modìfi:atf 
amegneremo loro rimplégo più ;conv6-
niante; ma Intanto am nettiamo la mas­
sima (ha impiegati, ch'abbero nomina 
stcbilo dal consiglio, e dal quali I titoli 
furono conosciuti ad esparìmentatl, non 
vengani esposti alle in^'ariczse, ai pe* 
rlcoli d'un concorso. 

Q lesta misura draconiana nonsiuia 
che nel oasi nel qutU si vogliano fare 
radicali Hfjrme n̂ l parsonale, qumlo 
cioè l* amministrazione abbia bisogno 
d'essere appurala: sislem\ del resto 
violento eh), come sta mala nella am-
ministra aioni governaUve. oasi nasica 
ritrattante noila amministrasìonio^mu-
nali, perchè QSpona gli ìmpìegtU alla 
ira ad agli arbitrii di partito. Qu»to 
non è certo il caso nostro, mai è pur 
certo che una misura, come i» propo­
sta, può nuocere notevolmente allo spi* 
rito, allo z ilo degli impiegati tu'.ti — 
oggi è l'ufficio tecnico, domini potrebbe 
esaera l'ufficio di segretaria eoo: L'im* 
piegMo b\ bisogno di eiaar4 sicuro, 
guarentito nella sua poì'z'ono. U:ia 
buona a saggia amministrazione non 
gli deve mai negare quista aicu'ezza, 
alio siesio-modo cha hi :l'olJb''g) dì 
mostrarsi asvara quando la necessità 
Ìd rchiaggar t-ìm, a mio credere, il 
itégrèto par kVéra tonzionari di vaio-a 
ittó. Pròpda t̂f pmìò il «igneale' or-, 
diita del giorno 1 (Il consiglio dtiibera 
ohe siano mantenuti in ufflaio gì' im-
piegati' deU^tifflsio'tecnica oh'abbarp 
nomina regolare e stabile dal consìglio, • 
. , Sindaco. NoD può accattare la pro­
posta'periihè non è possibile tlcònfir-
mare impiegati iî  un uldoio., ĥa non, 
ci sarebbe più, a ancora perchè quella 
ricoifériMa VlùaélrèKba lina nomina 
mascherata -^ ciò che non larebba 
passibile di fare in seduta, publica. i 
: Camllelto rilava la parole: nomina 
masabarata;-^ raggiujga poi ch'egli 
crede potersi volare la sua proposta 
snehfl in sedUta pubblio» «rimandosi, 
d'unflL,masslma, non<d'una questione 
personale. Osserva inoltre che per »pm-
plificare la queiitoàfl invasa di presen­
tare un'ordlnd d»l giornoTiUovo si può 
votare, coptrojsia proposta della Giunta 
— in quanto si r'.tsrìsci alladlspanì-
bilità degli impiegaii» procedendp par-
ciò alla divisione deU» ordine del. 
giorno.'' ::;."•-••• - • '^-

Sindaco. Aw(t*,ura l'onop, Gxvfllletto,, 
non ossero «tata SÙJ intenzione d'at­
tribuire àìle parola: nomina mtsohe-
rata il significato, oh' egli h» or«duio 
di rilevare: aggiunga cha i suoi parti­
colari sentimenti .di: stima sono, con-
cordi con quelli,di tu'.to. il pie.aa, nel 
riconoscerò In lui un carattere supe­
riore a qualunque eccatìone. ,-,-... i 

L'pn. Cavalletto accoglia amioliovol-
mente le paróle dei Siudaco. 

Hfanfredini. Mi [pira cha qumda la 
Giuntai ha pre»eft̂ pt(>,,.5iie3*.o progetto 
tbbìà voluto'rÌiponcleW>Ubs)gQO di 
modificare il nostro oifiMolacoìao. Co­
desta riforipa essa creda di poterla at­
tuare mettendo in dispopiblUtà degli 
impiegsti: li Lsono addotti argomenti 
prò a contro j mi al «io povero in­
gegno ha fatto impresiione un'idea 
del sìgBor presidente. Bili hi ; detto: 
volete, la ritMme? lasciatene ap»rla la 
via. La Giunta con quell'altezza di pen­
siero ohe la onora ha portato la qua-
«tione rial siio vero terreno.,' ; ' 

Non è un^.qiiastiona dijpersone,^ 
questione àt' principi!. Mi V"* ^^^ 
questa ragione aia tanto prevalente 
clie l'onor. CavaUetlo l'ha dovuta su-̂  
bira tanto è vero cha ha .sostituito,, al 
suo ordino dal giorno uo'altra pr9pP»ta., 
E infatti sa sì vuole aV«f?M."^?r«*^i 
BisognVmù'.areìl veecbio organaménto,! 

: cioè, bisogna iavara dal posto gli im -J 
'piagati, ciò cbB si ottiene mattando in 
dlflponibllìlà gìi ìmpleiati. SI ijdettoi 
eh9, .?ol .Bjettar^ i|^,dj?RO#i|i!à#im-^ 
jJlegaU, qu?lcu!iojie pptr?bba restare j 
(lannfgglaio; ciò non è probibUa^ a-
mio avviso, poiché quall'impieg l̂p tini 
potassa aver prestato gli oaorati ser-
vìgt ài qù\U accennaval'on. Cavall^to,* 

•quell'impiegaVo ,î vrà, « i tiNo, pr^va-j 
U p sugli, ̂ Itrl concorrenti, , ; 

/ Oainm accolgo interamenta t'ordina 
dei giorno, .hHjltito i«i ippoggìard una 
'-."J^,^ J.Vl. /J'..«t. «Kli» «Ann! AUIIA 

:•>-> 

•y 

I 
proposta enfila Giuqja ch'i? y^m^lmo 
a combatterà. . , 1 , ' 

Cavalletto. L'anno soor^p non ho po­
tuto fatalmente Rssistera-alla «aduta 
nella quale (rt,.4*»lìberava la riforma „ ^ . ^ 
deirufflcìo teoQÌòo, perciò non ho pò- Maestra 

quali Io Stimo pregìadlcevùla la rifor­
ma ora addottala, né stim) ora eonve-
Diente giudicare di quella delìbirazlo-
na — è in questo senso eh' io accetto 
la parola: ànHre.~* Non caplsos però 
come riformare un ufficio voglia dira 
mettere In Ifbsrtà gii im.ìiegati — non 
poaioQo forse qiestt ing«^nail vanirà 
impiegati la altro m )do nella nostra 
aramìnistraxlona? — N-3H comprando 
o^mi nella nu3Vìi pianta non si possa 
loro atSFga&ra un posto. — Insiitd per­
ciò nel mio asserto cha non si deva 
mattare In dlEipoqibilità Impiagati oo-
nosciu'i ed esperimantati. Dstto ciò nqu 
replico più 

Sindaco. Credo eh? Il moJo di rlsot-
vdra ogni questiona sia quello di vo­
terò separatamonte secondo la proposi 
Cavalletto, la parte dell'ordina da! gior­
no cha ti riferisca agli impiegati di 
nomina steblls, a quslia che sì rifarfsce 
agli altri di nòmina provvisoria. 

Jl coQsigì. Malula preienta a svolge 
brevemente un ordine del giorno pai 
quale verrebbe aperto H concorso pel 
soli posti chs non siano occupati da 
impiegati di nomina stabile. 

!1 conslgl. Corm'ni ed il Sindaco gli 
muovono alcuia osservazioni,alla q:iall 
il cbhsigl, Afalufa risponde— égU ac­
cetta però por amore [di concordia le 
vìve istanza del presidente perch è l'or­
dine dal giorno venga ritirato. 

É messo al voti l'ordine dal glorn o 
delia Guata. 

Si procede alla voias'ono per appello 
ncm'naie nella parta sulla qiale èbbi 
luogo la discussione. 
• L'ordine dal gloino dsUa 6 unta viene 
approvalo. 
,. - , Q^fo 12.j,, 
-"''«Pfovvadimenti par sanare il di»ir 
..vanio 1878.», ., , . .̂ • .. •.. .;-̂  :,: 

Viene approvato il aeguante ordinî  
del giorno. , ' 

Per coprite il disavanzo degli esir-
cìzi 1879 0 precedenti, ìt Consiglio ^a-
torizia la Gmta muoloipa ê a con­
trarre un prastiio dÌ3|i,̂ ,5S2aO;d^ ri-
londersi in 10 egudi .rate annuali od 
anche prima a piaciaieaio del Coô ujie' 
all'inttiresse,non maggiora.d^t 8!i2 
per jlpp, ritenuto^ eh» i'ÌmpoJta/diir|c^ 
chezza mobile atarà a carico del sev-

.vantore, • ••,-,.•...- .••, • ••;•.••• 
;r .,MovTA s^oimu ••: 

, pggitio 16 
.. , « Antìc'pEz'ona di stipendio al custode 
del Gmiiert.» .i • 

Accordata,. , V i i ' 
; Oggetto n., : ;>u v.̂  { , 

..' . n mina d'un Ispsltpra nauajcipalaj » 
Venne nominato il sigi t.airisan Ans 

gei!?* i ' ; • ' 
Oggetto^^ìB. ] . \ 

tt N )mioa dì uà membro dal Consi­
glio d'Amministraitione dell'O.'fjinatrof̂ a 
di S. Maria.delle Grazia in sosliiuzloqa 
dal rinaaoianta bob. Ballino Gherardo.» ' 

Viene nominato il signor conta E do 
Cipidilista Giordano. '..,'•.••;-• 

Ogge'to 19. - • t 
< N3m!c» del P.-esidenle dol ConsigHo 

d'Aram nistraziona dall' Utituto Eiposll 
in soiiiti z oiie del rinunciante cav. Fri«-
zarin avv. FJdcrioo.» 

È nòmihiito il signor 0 solato dottor 
Giuseppe."' ' ' ' ' 

Oggetto JO, 
cConoesBÌona del ^ par 100 sullo sti­

pendio ad impifjgati òhe hinno compiuto 
cinque anni di serviaio.» 
•••• Accordata. > 

iJlAelo ^eenffflo mniafefpalo. — 
la appindi'oa al re«ooonto q\tt sopta 
pubblicato della seduta dì jerl ser* 
(16) dal OonaigUo Oomunale, là etti 
veah» disooasa la rlform» dall'iJffl àio 
tasnioo, notiamo che nell'appalìo 9°: 
minti© eail' ordine del giorno dalla 
Guanti; In quella pirte; che rlsgBWiJa 

i » dUponlbilità degl' iD3piigatI, vota­
rono contro otto ooìBlgUeri\ i quali 
sono gli onorevoli Camleilo'. fl«cchió|, 
Coliti J>Qmenico; tìriVn, lìorgatlo^ Mti-
luta Carlo)' Meggiorini, e Dolfin-Holdé. 

Quattro aàBessdrlai sono astentttl: 
<BelUnl, Morpurgo, TòloaieiaPirtll». 

I preaoatl arsno trantaclnqae. 

: ^ ' Collegio^ ̂ ftnzo. ~ Ól 8orilvono:| 
Dàrante giorni 13e 14 deloorren-i 

ta, ho assistito ag;U esami nel tioUe-
gio-Oonvitto della Vargini di Jmxo, 
ed ora àfformpoliLe U y'anxo puòg»'^ 
raggiare «on quìilHnquj Isiltuto,^ » 
ohe ò degno deU'ampia fanu che 
è^àB. " ,;„,; ;Ì, ., , . ,.;, :,., , ; 

In SÉlòvIis^a sToHo psr Intero jlj 
"programma governativo, a vi al ag­
giungono altre materia llbatra, coma 
U Llngui Fraaoes", i% Maeloii ^ae. 

La giòVautìtto aiìf.va dal Òollegio 
àiedaro vive prove 31 sapere, a dimo­
strarono ohlaram^nts d'esaara stata 
educate ed iistriìlta da valentlsalmè 

• con tanto zelo meritino ^pa speciali ^ „̂ „ „ p . . . - „.„ „. « , r— r- , ,x * ,», ^ i 
consideri alone — perciò egli propor- visoria il consiglia non farà cosa in- (u(o esporre allora le ragioni .palle | K devo perciò tributare ant parola j 

di giusta loda a tutta le IcstgaijQitt 
di stadio « lavoro, a la mia slnflam 
aongrfttulasioai at signori Dlrettors 9 
Direttrloa, I quali hsano il dolo» eou-
lorto di vadar óltre ohe gli ottimi 

^inltUl degli Insegnaasastl, mante­
cai pl«n«^l?« fitta la saluta df 

qusnb dalei Wbìttlle. 
A èìò «ontrlbaise» aertomanta an-

cho V amenità dalla poslstona e dell* 
ftdiRoanza, avendo Qnel OoUsglo, ooa 
unica piuttosto cha rara, eirsa 15 
«ampi di prato, alroondatl d'acquo 
aorrantl, u rlereazlone dalla oonvit-
trial. B L. 

I n PlKKJBcté» l*eilri9««ht. — Bi­
sogna dira cha Padova è desarta —• 
affatto deserta — tristamente dasarla. 

E chiedetelo al cronista 1 
Cosi, ier sera, inPieaiattaPfldroiflbi, 

n'era li concerto dalla Bsnoa Maiioalt 
Uilìtare — una bu}na banda ohe suoni 
tanto a dovere. 

Ha in Piatzetta e al caffi — spsof 
mente al OeCfà — del vuoiti panoslaslml 
— molta gense.,.. eh* mancava, lascifindo 
di sé uh gran desiderio. 

E il nostro Pddroooh ™̂  qufalo cafifò 
—* monumento — di cui parlerà la f ima 

f Quanto il mondo lonlana, 
pareva masso a festa per i lumi eh® 
lo riichiaravano ^alla Logge laterali « 
dalla loggia centrale. 

Luminaria sprecata i f 
Ha il concerto di ieri seri aveva 

questa cosi di parlicoUftì'a quiàì di 
curioso ; perchè -« durante gl'intermesz! 
della Bipda >-> esio continuava ti pia­
cevolissimo. - - -^ ''i i& 

M siorada cha VQgUamô lara uà 
biaiìcfiio ••. . ' '-h' '̂̂  '-'-'-' ' 

Infatti -«dalla flnéàWa ti'anà casa 
vicina w-iquando i soldati rìp^sHVjDO 
-*• scendevano, par l'ampia tioui sa« 
rana, tutta àzzari^ e ìiplendorl di!u», 
dai suoni giulivi, comi il c«nto d'uà 
uccello inuamorato — appólisiiuto iui 
ramitranquiilli « f JKÌ d'utì albero. 

E a qua( suoni segulya.QO -^ U, ma­
glio, li accompagnavano -~> altri suoni, 
pieni di slavità e di dolcessa. : i 
^ La c;sa ara quilìa ab âtR dai frÀtalIi 
Gersterbrandj e, ps non.ol sìamô  in­
gannati, si trattava d'un*(jcar.ns e d'un 
îrinonìMi». j;̂ 5l̂ ^a ,̂ . . . o 

Si sa co:m3 ì due ci«chi GentaribraQd 
siano eseóutori v l̂entiBiimi. '/> 
• ^ ii piJbbifio îl applaudiva osloroi:-

; mente, meravigliato ,™ dei nuovissimo 
,()d Inatteso concerto., m;^i>p\ *-'; 

IKosa ìaaiela&é In' ilbttvll&ì,:p»s'•• 
^ E questo 1! soailglio «he o^gl 

HpetlBmo alla pkdrona di aasa : non 

1 lasciale la porla aperlaj ]M>iahè a'À dai 
brisoont, «ha giraUoatltt volte per la 
olita, e • sa loro i^esoe - e&Igo&o fa-
ollméata la ssale a vi rubino q^A 
ohe'vlsne, viene. 

Ooslj ieri, In Borgo Savonarola, un 
brutto figuro di Bolo - per oarità 
VAdHaticó non dloaoha Voglialo *g)t-
tare la dEeoordiatra Padova'èi'Dolo -
avendo trovato illbsro P Jogratso deills 
abitazione d'una lavandaia, vi si oaa-
o!ò estro arditamente, pìgliaudo alla 
rlnfUiK tu\to alò, ohe gU aapftava fra 
mano ; e apsaialménte della bian­
cheria. 

La lavandita s'aftoorse del tiro ahe 

re : al lauro i ai ladro I " 
Il ladro allora ial mise a t-ottare 

ool bottino ; ma. fa raggiunto dalla 
donna a dovette resÈltutra la roba 
jinvolafi. ,̂  , •-'(/; 

Posola - avanJo ripreso l i vJ« par 
fagglra - fu arraitito dalla guardia 
di P. S. e, condottò al fca^eo. 

•y 

..: laoendllo. ^ A S. Silenzio; su 
quel di Moutsgcana, P altra nótfe, 
verso le II, al svUupjò un foirte « 
ripidissimo incendio nói Staila di 
cerio Oioachin iSàstano. • ' 

IlfimUe era contiguo »!]» «ktia di 
abitazione.,. 

Datosi l'Allarme, aosorssrosuìiu'ògo 
ntqltl terrazzani a la baùaineritH : U 
brigadiere Zambcn A îgsloì o il ovra-
jbinlMo Bolardtnl GlOvatìnlJ'̂ ^^*^^ 
., Jt;t;o V abile « ooraggioslsslmk i'dl-
rezfoie dei dua oarabinlarl, la "genie» 
si prestò .vaU^aiuei^ta a oombattere 
l'opera, d^vastttrlo» dalla flamEe^; 
cnia al, rluicl:«; eilvart la oaea ml-
jjanoifttB terribllmpata, 

I carabinieri, dopo avar domato 
ÌMnaeiî iU tiiftivarono opportuno di 
,Qanat»tkre ah« 11 nelai^mo doveva 
esiera stato prodotto dolosameato ad 
opera di Stivai birboni, ohe fora» V a-
vevanq cil QlqaoWu» ] , r.,; 'ì-

^ 1 infatti il. parsaasero ohe «srtf 
Paolo e Luigi CI potoT»»o easera ba-
ni^i/oj» 1» caaw dea* icifleadJo, qafufli 
li arrestarono, per l'opportttno prò*-
codlmeiito. . 

il danno si Qâ .aola a 3500 lira. 
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irn* di«svHBS« — I«r!, alla si­
gnora Adele T., in Via Straolneifta^ 
tocBfltii uaa gran disgrafia. 

EBiendo «alita sovra AUVUÌ gradini 
<I'iftna «Mia a pittoU, per rifiérere 
dal domeitlsù tin cfestello d' «ra a^-
penA sploaaU, pardg l'cqnlltbris e 
«addò & roYexolòi frAttnraadosi le 
gamba <!istra. 
: ^ » pOTera fllgnora, par noa ago-
tsentare la reoahls madrei ebbe la 
loMa d'animo (!I «opportare 1 flaris-
•ìmi dolori senza trarne un gemito. 

Ftt poaola eurata d»l dott. Valerio, 
e noi le AQgnrlnttta ohe abbia a rl-
motisrai presto e flessa aeiaun tlanno 
par r avvenire. 

MOSTRA C0IlIUSroM)EĴ 3A 

Povero lieifBaisll«r« I ~ Leg-
g«l «al Corriere doUa sera di Milano 
d e U 5 ! ;• - __, 

Stanotts deludendo la vlglIansa^egH 
Infarmiéri, all'Ospedale mllUare nn 
beraagUire, affatto dà f >bbr« iatarmit" 
ié&té,, prash nalle rlaaia di Momo 
4P,V« 11 Étto reggimento era aosatnpato 
perle manoTT** flBtive, al gettò da 
«no ^el flaeatroni preso da delirio. 

Klmaio fraoRsaato e morì subito 
tiopo. 
iJPerò è bane dìie ai sappiaoomeal< 

1' tj;flz!o aanitario militare ai fossero 
g'à ti tte pratioii $ perdile io aventarato 
poteaso ottanero alouni .mesi di oon-
gido limitato- , '.̂ fepà. :;, •.>' 

K'orrovle ttiilo ger iuanlebe , —< 
ìì Diruio «RKUJcia chè|3fa arguito 

alle inaieteri!» dell'Amminiairsa one dal­
ia Sooietà, dell'Alta Italia, 8\ tono defi-
nite 1̂  prstìcba por r ordinàminto dei 
lerTÌElo cumulativo italo-tfermipioo.per 
la via dal Brennero. La rnDva tariffa 
si attuerà il primo oUcbre. 

> -̂  

Gomeredelmaltioo ^*' '^ ^^^^ ^' B3iogaft,.i6: 
I Pare, purtroppo, che le prpvooa-

eionl sU'eiersito avvina'.» In qaeitl 
giorni in Romigia siano da attribuirai 
ft meno degU anarcftisft. i 

Ila glòroafi delle Mucbs racconta 
cha .giorni sono a Fdiensa accadde li 
fitto SAgusnts : 

0i~bjitt8gllono afilava perJt,strada, 
camminando divìdo al dos lati! di e^ia. 
Improvvls&ments sopraggìuoga a gran 
cjrsa una carrozza dove stavano qiai-
tro persone: quando la carrozza è proprio 
nel contri delts coionoa, i4sÌaUano • 
gridano mork al Re, viva la Ropublka/ 
-*•• e poi via a grjin corsa iporando 
di fuggire. Hs il miggiore a oiivallo 
li insegni e impadì che la cjrroiza 
proseguisse; allora f 4 saltarono giù e 
sosppar^no: due poterono sssaro arre­
stati da! saldati sopraggìuaK a corsi. 

Venosi duaquecome II sistema dalle 
provocazioni aia or^misetto au iarga 
scala. > 

TEATRir 
e gs^tìiii irltistìohe 

• • - ~ — , ^ — 

Tcaèvo «laribniai , — Quatta 
sera a?rà luogo 1* aiinuaelata rappra-
santaziona delle Compagnia Z<!rrimDÌ' 
ligontt aoù la :FÌ9lii Unica di T. Cl­
eoni. • -;'. : . v ; 

Il cronista levita ganarosaiaenta 1 
non villeggianti a volerlo onerare 
della loro compagnia. ^''": 

^ x •• . 

CRONACA DELU PROViNCIIk 
Pìov^. in seitmlirà i88Q. 

Questa mattini ebbe princìpio tl.corso 
aulunnaie dì ginnastloa pai'màfsiri de­
mentar! della provìncia. Il cancî rso da 
parte de* maestri: è scarso assai, uia 
ciò era da proverlersl parche essi noù 
psèaono stabilirsi un m»$ a Piove senza 
lùssidio dal governo o dai rìipsttìii 
municipi. . ' 

L'egregio sig. doti. Orsolato, ^irat? 
tore del corso, incominciò a p\riare 
dall'im^ortsnza 'delia ginn'BStfoa In un 
popolò iibsro, la quale IQ rende ener­
gico, i;rte e liììce. Addita ad esmipio 
la Sfianera «ha da vario tamp^ h i rtso 
obbligaiorio , qjest' insegnamanlo e ia 
Garminia vìncìirice a Ssdan psrchà i 
soldati (irono (ormati nells psiesiro gTb-
nssticha delle scuole.,Parla quindi, del 
programma che deve esser svolto nal-
l'attuala corso « dimostra la differenza 
tra la ginnastica e'ementare e quella 
delle scuole tect>ich?, D.ridc In puiti 
principali d'insagnan^^anto che.darà dii-
rame iimsse, vaie a dire nella parte 

storica, nella pedagogia e nella parte 
leorìea. 

Incominciato cosi il corso, subilo prin­
cipia a spiegare Ja R||la pritn'a. • : •• 

Il doti. 0 solato è un buon oratore; 
parla con voce franca, sicura e con una 
(iiarazuaamBiiirablie. Conosca a fondo 
oiò chs devejpaegaiira e lo coma a Ica 
con speditezza o nello stesso tempo con 
quii modo da lare iitendere, che non 
dimanticaiì faciloajsnt̂ , . 

L'insegnante della part| pratjqa/è 
affidata ii sig. PJeiro Stbanij|:coaosoipto 
anche per aver siritto ui ìib'o di gìn-
QBstìci moiiolòtile pei maestri, e lodato 
anchj diì,Coa!!iglio S'ipsrìore della: Piihi 
blica liitfùzione, 

BìJItiiSTfriso 0OMaEB014IiS, : -

lafiUa XM» 9215 93,SS ̂ '^ •^-•\ 
U. V ^^TL^^ÌQ 1881 95.30 95.40-

Itù SraisaH»2il7»3.C9. 
%4«a,26 K s a * . « . 95 20- 9j.2a'-

I «0 frasalii;!|ì;p5:'22,0Ì "";• 
^sij. Marcato iavarlatj; 
^r^Hf. Af ^ri stentati : prezzi 

dibittut ' l^ r^ e H '• 
j'^^^s, 15 8ttt. blscrata domanda : 

transazioni più nimsroie prez­
zi correnti. 

P.o'na, 15 seltembre. 
Il ministro delle fidanze, o^e deva 

avar presentato oggi, alla prcsidensa 
delia Camera I bilanci di prima pre* 
visiona d«l 1881, ff, annuniilira nel 
Dirillo flhel'avanzo dtl 2881 sarà di 
oltre 11 milioni. 

Le questiori siiniaiorìali sono In­
spirali!, in gran parte, dal criterio 
politico, ossia dalla neoeseità di di­
te o3trar«o di far eredera ebe la ri ' 
duzlone della taesi dal ttaiiuito non 
abb'a prodotta la periurbazlone fi­
nanziarla temuta e proTedutt dagli 
oratori di destra. 

L'annunzio dall'arazzo pel 1881 
va, perciò «ACOIÉO son riserva o tanto 
più poriihè &\sLmQ troppo av^eszl alle 
notizie oUlmIste cbe rlsultaao da eai-
colt p)Ht'ol Q non aritmetlol. 

È anoor viva l'eco dal hiioto a 
ridicolmente oebbre annunzio del­
l'avanzo di 60 milioni, di DolsBoa 
memoria I... I>JI retto, aagurliimo ohe 
le prorisloni dell'onor. Msgliani aleno 
oonformate dalle rIaulUnze reali a 
che reggano alla disausslone della 
Camera. 

Appena pubbUcUl i bllanal> la pre­
sidenza Mìs. Cs.axera. iaviterd il pre­
sidente della Commissione generale 
df] bilancia a oonvodara ]a 0.;mmla-' 
alone stessa per casminarll. 

Si creda aba la ^Commissione de! 
bllanoio'ai adunerà v^rso il 15 !di 
ottobr». 

Nella politi» nulla di naoro. Me­
glio cosi, visto oh9 son sempra seón-
fcrtanit le net Îs della politlaa Its.-
lia-a. 
''t&'Libertà, ragionando sulla, que­
stiona prcvóOĵ ta dalla relazione del-
rjncbieata par la blbliotaos Vittorio 
Emamicl» di RopJa, fa, osaeryazloii 
gluat*», ooncla^oniJo ool d/ro ohe d«-
vcsl finirla colle Indisoreilonl gior­
nalistiche e dareal flohledere-lMn-' 
t«r:V*fltq déna autorità: ^lulizlarla.! 
Lt.aonoluslcne è giusta ad ò flo:fo> 
me;al pricclplt chi In uno St^to li-
baro, datònó acatuntcment® domicare. 
i: Invaoe , li ministro d'istrazione 
pubblica dà In pssàolp alla aarlosUà 
ftìtÈl.aî aadalqsH.éntliia ai fa'per prb-
vocure l'azione gladizutr'.a, 
' I g!òrni)l affl3Ìqsl;;v»d'«rm8no 'fl^e 

.là kèlazlone fa oomunloatà ai dopa­
tati e si senatori, ina finora mBans 
senatore a noisn^ disputato ha veduto 
qael (.ìocuqjeato. . , 

Io ds8!dei*o' vivamente ohe passi 
ipreati-il SO settembre... per non sen­
tir p'ù dIsoorr«re dalle, j/raiidi quo-
stioi provooAie dalia^.f^sta comma-
moraiiva. Ognuno Vaol dir la Bla 
olrcs ai preparativi ed ogni giorno 
sorga afitt qiissHone nnors. 

Deuiaa quella del cflrrosiorre ̂ oìato. 
riiilti, eoDO sorger adesso ana queitioae 
inattesa. l i Maniclpló' e il aoTerno 
vorrebbaro, pare,, cha la. proQsssione 
a l^orta Pia si Ìaoc!a nel mattino di 
lanedÌÉ E] 0 delle associazioni eh9 
domandaco^ inveos, ohe sia fiasa,lo il 
pomeriggio', affiiidtìè tutti gÙ operai 
possano prendervi parte. 

10 credo cha sia più opportuno, 
par molte eonsWoragioni, l'ora anti­
meridiana, ma P esenziale è che la 
proasaslóne riessa impononta » ohe 
Epa arftsólanp riderji i clerìoaU aon 
%^ì^U questioni ploclne ed assurde. 

NeUe piazza Colonna, ìiavonz e del 
Popolo continua l'arezlóna dei pai!. 
Finora non Tedonsl ohe pali, eoe. 

La Boaietà delle fj'rrovio romaie 
aocorderà ribaiEsldi prezzo nei bl' 
giletU d'andata e rltoroo da Flrense, 
da Napoli e dalie stazlcnl intarmo ilo 
a Roma nei giorni di sttbato, doma-
niaa, lunedi a marie'ì. 

11 Consiglio dal ministri ha deciso 
flha iiapTejfjio al faooia rappresen­
tare da dna o ira ministri alla pro-
oessloaa dal 20 settembre, alla quale 
p uteaiparanno pure la rapprasentan-^ 
Z3'del Sanalo e della O&mera. 0 ò fu 
ieri risoluto, 
;' l i ; -^"H àtassera fa deciso ohe la 
jikroeéssiona abbia luogo lunedi mat­
tina; Meglio aosì. 

II saudonatìsmo protetto dial 
governo di sjolsra 

Napoli noa vaole il «andana-
tiamo. 

E ohe cosa 3 il sandonatiamo ? 
Lo diremo ooìh ^oche ma sen -

tUe ^parole ohe seguono, sòrittò 
i a un napoletano, il sig. R, P a ­
risi, all 'jlrejta di Verona: 

; il ffandoosiiamp è la dilapidazione or-
gabizsata, la vìoìausii per poterconsuf' 
mare Ja diiapidasìono ««nei essere pub­
blicamente denuoziati, l'aspirazione con­
tinua 0 ad una parte degli utili dal Bjinoo 
di N ipoil 0 ad un patriottico finimento 
per f̂ r poi ventre tutta Italia in »tib' 
COMO della città. • \\ 

Questa & 1̂  parta più onesia, a nes­
suno mai celala, dal programma finan­
ziario del s9ndooatismp..„>'T. '* -. 

tenenti p\t anzlSlOt miUz'a mobile, 
per rioonossere lappunto, non lolo se 
abbiano tutti ancora l'atlitudiae fisica al 
lervitto, ma pir aoeertarsl che alPoc-
oorrenia possano tutti rispondere alla 
obiamata in caso di blsogoo, {idem) -

Par la 2ne d:! corrente sottepobra a-
vranno luogo prasso il Hfaiftaro gli 
esami di promozioni ad utflolale d' or­
dine degli scrivani straordinari, gih da 
noi preannutìciaU. (i^^^) 

Aitimelo d i reTlsIonifi 
e eonSaMiNà del CorjpS, 

Si assicura, obe^sia per farai trab.'e-
Va Ticants il posto di Archivista Capo, 
il quale risiede presso l'ufacio di a«< 
visione delle Mitriaoie e CootàbUUà del 
Corpi a Fifeuzs. Crediamo cb) aolla 
gaMlazIonsdefi'sCu de (ftotara, tale Ar-
ohlvio poaia assera trasferito |a Homa, 
ove si 9om prepirati i laciH par aol-
looaroe gli incartamenti che vorreb­
bero In pane traipcirtati, ed In pirla 
mandati all'Arobivlo di Stato io Torino. 

^ (idem) 

lERED 
1 7 Bettétahre 

•^'i3Jt;^^''^j%y^Krjf'^^\^i 

LA pubblica sicurezza in Romagna 
• .f. • _ . . . j b ^ 

Ii9gge8i nella Qas;::etta del-
VEmUia, 17: 

e Persona provonlanta da Mxssalom-
barda al assicura assira colà stata o'?^ • 
rato un ricatto, che durò tre giorni e 
produsse molta penosa impressioaa in 
paese. Nillo Stesso tempo oÌ gluoge 
notizia dì un altro ricatto perpetratosi 
jQ qual d'Imola con uccisione della 
persona sequsstraia. 

Cjie ne dice li sfgaor ministro del­
l'Intorno? * 

Tleaui» 
Mobìli ara 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio eu Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Motalicbo al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

«•Vilna 
MobUlare 
Lombarda 
Austriache 
Rendita Italiana 

l e . 
588 40 m 
83 IO m 

284 60 285 — 
828 — 626 — 

9 28 9 m 
46 60 46 &5 

118 90 118 2ft 
73 00 73 75 

I 

72 -
131 -

15 

72 57 
Ì31 90 

16 
49S 60 
jX42 £0 
/i8d m 
85 60 

N 
494 50 
I4*i 50 
489 50 

86 25 
L - ^ r ^ ' j x . h > + x . f - H ^ T * ^ * ^ ^ * l * * LLBL f ' 

F, Safffhfttt» «fimpr. 
. r , - * ' ' ^ • — ^ — • - ^ — F f ^ - " - • ' H 

Sor4f»loEBffi« Unm^itk. ^*"-.. - 'S^-

Forti Alpini 

mSPACCX DA ROMA 

Roma, 16, 
il Virim reaa ahe gli Ambasaiatori 

«onsegnal̂ ono oggi alla Porta la Nota 
(oHettlra « de^altivà rfgaarlo aî  
Montenegro. ' 

La Nota rinnova iMatlmaalone di 
eseguire la consegna dal territori in 
ttónformità al tracciato proposto dalla 
Nota 3 sg3itoi salvo i)uòsl a. Gradi 
«he rimarebbslrQjiaia Tur^tóaj * 

' • ^(Agenzia Slefitnì) 

Mandano da Roma, 16, alla Gaz-
$ef.l<f d'/laiia: 

SI asslottra oha il ministro della 
guerra, nel nmro anno si varrA del 
fondi stanziati nei bllanel preventivi, 
par la oostruzlose dui forti nei pssii 
alpini. 

AitondesI soUeoitamanta la convo­
cazione della Commissione tesnioa,, 
ohe deva studiare e ref^rire sul prò-
poaito. 

>^ 

wqrrc-uJUfAUuvAÉflFutf 

r « r 4 « * 

Festa del 30 settembre 

Al ^̂  i ^ 

Là FEàOA 
I L ^ 

n k ?- i 

La Riformi a' informa che II mini' 
BUXO^ degli Ettari Ìia,49vJsto al nostro 
ambVsoUiòre a Vlê ana istruaìoni ten­
denti ad aprire oM governo auitrlitó 
surie trattatli^j Ia|pruo all' adozione 
di un regoiàmèntd internaslonala par 
la peasa nati' Adriatico. 

italiani in Africa 
ì i->^ 

Leggesi nel Cfnermiore : . 
Rioeviamo ià quasto punto uaa 

lettera del conta Pietra Braszà,; 
ilD data dei 14 g iù^aor" ' - ; : 

É datata dalli prima,siafiiona iater- ' 
n&z'onale africana del Comitato france­
sî , posta, fra il villaggio di Gorbomì e 
Moscicgo, in UQ'tfltura lullOi^w», n l̂ 
punto d̂ ivai il dune cessa! di essere 
navigfbiSa.:- • i. —•'---•_ •--;-, 

LiSiazione è atatastsbUta dal conte.. 
,-> • i i ' . j ' . • • • . , 

B;o5zV • 
La piroghe che Io avevano traspor" 

tato ridiscendevano li fin ne io tutta 
/reità per approflttsre della stagione in 
cui le acquo sono abbistaciBa aita per 
permattare la navigaxioiKe. , 

La salute del conte Branà è attual­
mente ottima, béncbè abbia.sofferto^. 
durante 11 Tiaggio^ varii attacchi dì 
febbri. , ' 

Auguriamo al noJtro concittadino 
nuovi trlcnti. » 

NOTIZIE MILITARI 
f L 

^^ 

^ " • - • ^ • A 
- ' . iTJ^-

\ - -

Fatto sedizioso 

^ -I - 4 

Non sappiamo per qual ciao 
fortuito nolla edizione di ieri 
sera; ^a anteposto.JI tìtolo ; d | 
fatto sedizioso alla notizia di 
n^ contrattempo ferroviario, oha 
non aveva pnnto relazioiie sts 
ciò che riproduciamo qni ap­
presso dalla QazzsUa ddl'E-

f l l BilMiiolo dlellM e a o r r a 
." p e l . t S S i . • 

Sì apru icia prossima la pubblicazio-
iia dai B lanci di prima prerlsìone per 
l'anno 1881. 

Sismo in gyH^ò Ut dare flaó di oggi 
la cifre prim îpali dal BJaocio dalia 
guerra, le qiali furono da qualche 
giornale accennate molto inesattamanls 

Esia sono le seguenti: 
Pjr(e irdxna'ia ^ 

1880 L. n6,3Ì3,822 34 
ISSI « i 

•• Maggiora spesa — 
; dai ISSI ' L. 6;SI9,027 66 

ma una parte di questa migglora sp«sa 
è apparante. La magigriore spesa effet­
tiva ascende a L. 3.490 000. 
J NìUa pirta alraojrdmarJa 9\ aùm^n-
:UQo L. 2.050,000 par effitto delle leggi 
non ha guirt votate. {Emàio) 

t e so r i a « s^i (^ffiotaU de l l» 
milaiSa, iMoIvtIv,'" ' 

È pr;bibite cha In oocaWone dalla 
ijstruzfone delta asconde Categoria, oltre 
ai sottotenenti, cba non fecero nello 
BCQUo anno il prescritto ja^iito, po|-

l^aco (Slare th amati sotto la armi i 

DISPACCI DELL! M l ì t 
• (Agenzia Sterasù) 

>ABfG!, 18 — Olcff parta siasara 
per Firenze. ; i 

WASHINGTON, 13. — Il Governo non 
rfcaTette avviso u!IÌoÌala cba il Ch'il ed 
il pa^^ accettino la mediazione de^lì 
l̂ati" traiti. . S'yr-\:. \ 
RAGUSA, Ì5. — Credasi ohe la flotta 

indlriizari oggi r intimazione :all'Amò-
riià dì oedare Du^cigno. 1 \ 

LONiDRA, 16. . - Il milr felegfaph 
dico che i preparativi militari io | t i ' -
garia ésssarono. ^ ; ••.' ';;,v.,: ; \ 
^̂ U'jDtfiiŷ iVeMM dica córrer Voce ch5 
Francia ed lojghìlterrs aoeordaronsì per 
un'fK'one coiauQenella.quaitiòna greca 
Parachl giornali austriaci considerali'̂  
probabile ralIesDza fra l'Italia, làGaf' 
mania a l'Austria. ' ;* 

Il KpKfsanEUìzìa eh» l'ultimo Gabi­
netto turco rltiroisi parche li Sultana, 
dietro il parare di Sald» ìosisteva a non 
volere fare alcuna cóncesaiona ad la 
protestare contro la. diniostraKione na­
vale. ' '!• ' ':/ ' 

-RAGUiA, 16.,— $^y(tìoor 'prfflndar̂  
il 20, corr,, ìì .eQfflas'lo.Jn capo della 
flotta intarnazlonala, Ejflì spedi ravviso 
Helicon & riconoscerà la acque di DLII-
cìgno. Due corazzata au^irlacbi ioìnmo 
parteciperanno alla dimcslrazlona sotto 
il.comando d'u i capitano di vascello. 

CZEftNÒVltZ, 16.; - i L'iaiperatore 
Fraric'asco Giutappa riasvetia Slani" 
osano, ministro della gaerra in R tma-
nia, venmo a salutarlo in noxie del 
Principe Cario. * ' ' , , : " '• 

CAIRO,, i6* —.11 Kidiva;èrìtornato. 
Regna grande ansietà, riguardo atl'i-

nindaziona dal Nilo cha ritarda da pa* 
racclile satt(msneed;è attujimentis più 
bassa (b) nello slesso periolo dell'aitoo 
Mconot ma imtavJa l'irrigazione conti­
nui aoddlsfscante. Si Ianni);iBmfldU ri­
guardo al raccolto dal cotona olia a-
vrabbe soffflrto, ma T estensione del 
danno è ancora sconosaiuta. 

Rima, 16. 
Il mlnlairo della gaerra si ò aatt-

sato Qoa Passessore ArmalUni fan-
zlonanfo da Slndaso, per 'a imrosHl. 
bititft di aouaorrera alla fisie dal SO 
settembre, annivorsario della Ubera • 
alone di Roma, eoa uaa Hvfsta mlU-
tara ; perù promise ohe farà Interve­
nire alla festa sua rappreseatanza 
dell'Eaerolto. - (idem). 

Credito Fon/jiaria 
• DELLA 

GASSA CENTRALE DI' RlSPf 

A V V I S 0 

TSADITORI E SLEALI 

Il giornale La Promncia di 
Forlì, scrive indignata sai prò -
poaito dei fatti dì Romagna : 

• Non bastava ohe la autorità poli-
•ticha avessèrtì dato spettacolo iq Italia 
di favorire le elezioni di deputati puma ; 
non bastava di starsene òolle mani in 
mano per fare acclamare la Costi-
tuente, non bastava che per ui Smesu 
ogni sera si facevano fare fiscti late ed 
.insulti all'esercito, non bastava cha 
dopo j fatli di Far;! le autorità politi­
che facessaro un rapporto che non 
consona affitio eoa qieJlo inviato d«i-
l'tu orìtà militare ed avsisaro mBntìio; 
non bastava tutto q|UJsto; ma a Cesena 
si f jrlsce, a fì mini si ucoide. ed an.̂  
Cora quist'&u orìif̂ : politica sta' colle 
mani m mino, e la cmaglia ride, sog­
ghigna, 0 la popohEoni s>no soli') un 
incubo terribilo, e mandano maledizio­
ni al governo di Gairali-Dd^r«tis, a li 
chiama traditori a sleali. • 

I possassòrl di tar ielle dì questo 
Istituto potranno es) gcra lo uadole 
d> interesìi eemaat^a' It, a la cgarttU» 
astrate pre»«o la 0$; ^sa di Biaparmity 
di Padova, purobò m »ftoolanodomaa 
da otto goral prJm .» alla Cassa d 
Risparmio stessa, 

Ta'e domanda, oT '«non s'adisdatU, 
«'IntendorA oontia nativa annua foi 
samoitrl sucoesslvi , 

mimo, 15 seti cmbre ISSO- \ 
:J 
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II BlretiòrQ 
BOSELLE 

^ hd^Pi^lW^^^rt^^B??^?' 

Dott. I3empsler 
Chirurgo Tientlsta ÌUirlès© 

-( 

M-f 

H% flUWlItoi? ifiàorèi^è'Umlgiunti 
m PADOVA. »ll % Piftssia (f-K î Vafìi No­
merò 648̂  

Ogni V«Q«rJi o Ssbuto, dall» 
ant allo 5 pò m, , ' 
17 415 

• " * . / 

•ifn*'wtttin*^i'**™tfviajj ^^ÉtFtÉir a-ng-^.-^».^ 
1 ; 

* • « 

.••. 

? 

PEL SBTTi?i Ot)'OBRB ^Tsa 
DUE ;*O0A'U TERRENI atàma 

bottega, con i-Atropo,'rto sottosaals a4 
oaeorrendo araobs ffintina posti «*l-
P angolo tra Via lUvanna a > ja t» 
Molino forn7iaDti parta della Oaila' si 
Oivioo N.',4.584. • ni-

Elyolgersi p»r tif .attara alla oon î'tsat 
aiaditta O.aifflal abusata in dstt» 
Oa«. , / ^6 430 

PARIGI, 16. - II Coafligìiodei mi­
nistri ai oacflpò oggi doll'«pplÌc»iÌoao 
del decreti delie aongregàaioal ton 
autorizzate. Ncsmoa daaisiocte fu pre­
sa. Oredesi chs la decisioni dgSjtUlva 
al prenderanno nel consiglio di do-
mani. 

- ( j , p ^ * i ; h ì ^ - j ' : , t > , r ^ i ^ ^ x ^ ^ É = ^ * ^ P ^ . ^ ^ ^ : ^ - ^ ^ . f ^ y . ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^ . ^ .^ • • ^̂  T i r - ^ - ' v r 
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' k \ 
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Ostf/ris ooti grande Stallagffio,>Rdia-
<ienZ9 tì Cisa d'abitszioDft voitiò al 
Pont» di BfiFSinelto; d'arflià^rsS 

Per le tr tttative rivolgersi Vìa S. 
Agata al h% 1683. {Mes:^, • 4 437 

«DTAiaWA, 5 
i7 Settembre tSSO 

A moszodi TQTo di Fadon.:! [ 
Wmipii MM* rf(J^(K(MNSa. 11SH. 54i. 16 
ff$M|)a msdi® 4iM9ms ». U M.òOt. 43 

HOTIXiS Di BORHA, 
P - i ^ V 

msffUHé 
. i ^ 

'.6XX& M m. li é&l StS9l9 
Ai. s4. se.? 4^i avvila mtdia dsi m&rà 

Ors 

S'ens. é§l vsi-
p&r» lUHk ' . 

iilim ^ / «fifa. 

749 0 

13;54 
79 

SSW 

I 

750.8 
• 22 -4 

10 5 ( 
52 

waw 
20 

nuvol. 

753,2 
:17 3 
^ I 

7 7f 

SWi 

lOi^ 
sereno 

9 
sereno 

lereno 

%»mi^0'mtiif»tifiass(i0t3i «" t SS- 5 
„ i8?jR«»a« — 4 11*J7 

A«adtia italias», 
Oro 
Lofidra tra m^ 
Pascla 
PrftBtito NaalomUa 
Asdoal Kogìa Tabaasfel 
Bausa Nazionale 
Aaioni meridlomtli 
ObbUg&Eioni BiaridioB» 
feanea toseaì» 
Ctrsdito mobiliara 
fi«a«B ganarala 
^èaàiU itaUaua 

lUh^ta Urancaff ÌQIP 
p - » • £ DÌO 

Prestito franeass So 
;ìlendita italiana S 
iBanoa di Frauda 
ì VALOKI DIVERSI 
l>arrovie lomb.-vanata 
^Obbl. f6rr.V.B.annal866 
ferrovie romane 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Slendita austrìaca 
Oambio va Londra 
.Cambio BKU'Italia 
OoasoWflatî tnglasl 
Lotti 

16 17 
96 47 »5 31 
22 10 22 12 
27 80 27 70 

110 20 110 16 

S33 • * ^ " ^ 

> 

:466 - 466 50 
! • " ' • " « * ! • . . • • - . 

8 5 5 - ^ - . 
986 50 980 --. 

.I-i 

,J? 

•15-
;] 

120 40 
86 .|0 

:a6---
85 95 
!ii„ 

120 32 
86 45 

PI U 
del Dott. l * o e P ; 

'misoUda i énUi vaciìlanii, gua-
rj sce la gengiva infiammata è (a 
Cessare immediatammtù i doioH 

;-f(H demi, •' 
S'ig, Dott. J. G. Popi), r. R. àob-

tistii di Corte, Vienna Borjyuor-
• gasse, 3. • • ; . '• 

I Durante molti anni i danti vacìllaifitre 
la gengiva infiammata mi cagiopavano 
indescrivibili dolori di denti. Ut.po l'u*» 
deU<i mer.ivigliosa e mipprezzablk Wa 
Acqua Anaterina per là bic^a, sotio però 
completamente liberato dai da!ti dolori 
ed bo ben conservato i dfftli an ,iìl'av,in-
afa mia età di 7i anni. 
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U 7 -
281 -
146 -
338 « 
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25 37 
93 81 93.8 

97 93 97 93 
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Pregandoia.^Vi.Sj.lUu.ma daggruJiriì 
.'pspressiono deSu mia disiitua stima r, 
ho i'onore di reaiare il lìi Lei .,,,-

rt Davotissim» :̂! 
. GUGIJELMQ Gl̂ KEWSKI 

h R- Impiegato goveójitivo pensionato. 
, Depositi: in PADOVA alla farmacie 

Compio, Roberti, A Trigoni, B^^nardi, 
Durer-Bàcchetti e Giuseppe Merati prò-
fumierp> via Cullo. — F*>rrara! Nai^aii^ 
^ Ceneda: Marehetli —Treviso; tììndoof^ 
Fi'ftcchia e Zanetti — Vicenia: Valflri e 
Friiiiiero ~ Vfiflea'a: BSLtierZ/Hnipiroiii, 
Caviòla, Pone!, agenzia (.ongt̂ ga — Mi­
rano: Hoberti — iVtìvigOiOJiegù-- Chioff-
ghi: Uosteghm — By^atiQ; A, Comittil 

.^ff ' i i^^ 
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dftii' Eirt«ro ^«r U nostre gierA«ìt 

Bw/? «^fe.t-Mpf<». *'<̂ . 5n, i-oR.̂ jp» j»r««io i oìfnon H. HicoaS A ,C 
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:;>^'ii armacia tìeiia ji'eraMolDil"'MÌtàic^ 
7!a ^cms^noTtì, eoa EUccuiS l̂e Bais^ MAHÌG 2, flESHKS \ 

di. ^:r ^v - - f ^ 

•t t . -^ 

^T 
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A 

^oBb liquida rìpnemtoro dd éàpem noli è niii 1ón% ma siccome 
a^iira dir^ttsmenfei ani balbi dei medesiaii gli dà * grado tB?,a forbii 
ìElia àprsadoD© inpoce tempo, il lor*»colore naturale; no ìmpodiBca ir^-

e promuove lo sTUoppo, dandone u yntcoté dell» ̂ ^' tati ia e^ota 
fsatìi. g«r?o inoltre psr leTOre la foiforia 9 'flogUere tsflo le impoHti 
Kh& posscae essere aaUa test*, sene» recare,jì più piceel» iaasiiaDao. 

l'or Gwefflte ^̂ ne tcesUsnU prerogativa k m raceononda » qufìX^^ ì 
p«i«ino mn » per malatiàs o per età ĵ ^anKats, «ppore per qaalehe BsavfJ 
e(̂ Bi'J*;3RÌ9 avessero bisogno oi'nsare pei lor» capelli nna B ŝ̂ aasa rhi i 
Il tQEdfip̂ a si primitìTo loro colore, anettondoìi in pari temps chi 
qoeirk Ugmd? da 11 colore cbu aveTas* néìU loro natanle rebasl̂ -̂̂ ;* 

0 V€iSW9!ìG, 

. . V t , . - -

^4;k^lI»AlfU k 
JUticomandato dalJ^jQifi celebri aulorlià medico-chi miche 

peî  le auR prTOfietè éminentemfinttt igieniche. 
S 

qiHRiuinmo no aumtìoia i aggrade 
e ne neutralizza razione eccitante e perniciosa» 

UNICA FAIJBRICA IN VTMAK: O , O a x u p & u e l U e O . 
. IN m\BSCÌA J_ 3fi-gP1 
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Rappresentante Cf^bncralì: Z3s*e«rfOla da Pietro Carpani di T*aoÌo -

O r e m n dal mg, Aler̂ nV Maf̂ strt e vendila dai principali droghieri. 
^ f l i - T T * ^ - - ^ - ' - - T ~ - - ^ . . ^ . : " _ • - , — - ^ - - ~ ^ - - - - ' - — - • - - . - ^ — ' 
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S V rr 

I .T-il a»«l 
Si ^d]sGé/daI!i^;iinddettft fermasi» dins^ndonp l& doaiandB «« .̂«ki-

aati'̂ 'dfi ™ M ^ j)0t*le. Sì trovano in I^sièo'S'* presso le fermac3o 

in Hft dsl 6at!ó; a Venej^ Zr-mpironi, Pivetk Oî ^watn e iPeuci ; •-
^iceasa da V»leri; > KeSoajo da Dal La^o; i Verona ds Frinaà rr: 
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. Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L, 23 - ) ̂  oÀ KA 
; , Vetri e cassa- • t, .1360 ) ^- ̂ ^ T 

• ̂ ^ v«trf V.tSS'^ ^' ^? Th l'i^-19 50 
• Ye.tn e^casaa : „. 7 50; , 
Casse e vetri BÌ posssonq^ rendere alloi 

stesso prezzo affrancato fmo a Bre­
scia, e l'importo viene rei^tituito 

' con Vaglia Postale. \ ^ . 25-394 
j - , r . ^ . ? • J 

In PADOVA - Agenzìa (̂ ella Fonte 
' raprresentata dal, sig. Pietro Gi-
, megotlo • Piazza Pedrócchi.' s ' 

1 

* . r i ' 

^^i-

11 OttMtvo a l i t o d a l l a boc<» 
e» v ic ino a l louts^ Elia Ito F;(QII1*O^ 

BEI- lìOTT, l*OVP 
Sig/flotl. 1, 0. Popp ì. r- (Iciilisto di corte, 

Vìemm I,j BogMcigassE 2, 
Rlcevelli puntualmenlc la PUH Acqua Ana-

Inrlim per la bocca o aouo conlcmissìmo di 
possrilorìiij pf.su TiirlUlca le grrigivCj o leva 

•;tol[ilsii«alc .J* OTlorii '̂ ctìUiv'iij Bi>t:cmlme[Jte 
r Pilprc dcf tnlmcco» csscodo cbMo fumino 
conte; un Mddio, pCfcìò io HEÉoranndo ad 
Olimmo h sua Apipr-i [ìcr la bocca, 

. Con lutta stinm 
FEDERICO GAMPEULE 

i, r. maestro d'c^iuiiazioiic. 
Sraz (Bocmial 
fiepoaSto BÌ può avere in Padova alle; 

farmacie CoroelìOf Uobtirti, Arrigoni, Ber-j 
1 hardiV^VittèbBacchetlie Giuseppn Merali. 
: profumiere, via Gallo-T.\FerF4raNaLyar; 
Ira - t Ceiieda Marchetti'-^Treviso Bìn-' 
idoni> Fracchiaie Canotti — Viueiua Va ;̂ 
Ièri e'Friezìerd —* Venetia Bottuer, Zam-| 

i pironi, Cavlola, Ponoi/À«entia Longega| 
.— Mirano Roberti — Rovigo Ditfgo —\ 
! Chioggia Roslcghin'— lìaasano A. Comin ! 
profuralere. ^ ^ ^ ^̂  ^ • 1-197 

Piistoratore 
preparazione del chimico-farumcistA A; BRBSCUm 

>v1 . Serve mirahihnento a ridonare ai cSpelU bianchi il primitivo coiore non^è S 
f,,'.̂  «tia tinta- non unge, non lorda, non macchia la pelle e la biancheria; non fa ? 
\-:- bisogno di lavare o di grati^iare I capelli, ile prima, sé dòjyp Ift sua àpplicaéiono ; 

;' ^A k perfcU^imenle innocuo. K. 

Agisce ditettamenfersui biìlbi dei ci^e% cbmé riparaiore, rìproduccndofibr-

u):: Impedisce la caduta, pronrìuove la creacìta e la forsa e dona ai capelli il lucickj 
ŷ,} e i a morbidewa della gioventÉf. . ^ '] ' _ ,̂ = iffl 

•Ivi Dislriigfie inoltre le peliicole e guaflsco le malflllie cutanee d;>]!a testa se 
^ ; ' recare incomodo e merita di essere preterito ad cgni altro preparato che trtì- • 
,. vasi in commercio, tónto per la sua efiicacia come per i vantaggi che presenta :: 
V;, nella sua applicaaione e per Teconomia.della spesa. "H ^ 

P r e u i K o d e l l a l i o t . t l g l i a . c o n l a t r i i ì K i ^ i i o li* H. .^ 
V' In BRESCIA si vendo osclusivaraente dal preparatore A. ORASSI. 

/ In PADOVA ̂ da ANTONIO BEDON, profuraioro - Via S. Lorenzo, e da :' 
'"''' l8li>0ltdFAOGlAN!,.pnrruccniere - Piazza Oavour, 

m - ' ' ^ 
j ^ 

j h -n ^ -

W-

1 

11 i^ 

AVVERTENZA — 'trovandosi in commercio altri liquidi 
che si spacciano sotto questo liome, ma che non hanno •} 
nulla di comune tòt Bistoratore dei Capelli preparata dal 
sottoscritto, BÌ raccomanda ai consuma tori di eeìgerfì che 
ogni flìtcone porti impressa !a Utarca di fabbrica com^J^ 
presento, lanUi suir etichetta quanto sulla faBcia o capsula f^ 
non.hù la ilrma del preparatore. i. KÌ̂ -. 

' ' . ^ ^ ] • • • " • ' ^ ^ f-'i 

Tanto l'ntichetta^ quanto il Marcò di iFabbrictt qui segnato, sono stati depo" fy 
atì tìjUo legida del !a t.CRffe, è i contraffalori saranno puniti a termini del- M 
Art. 5 delia Lejigfl 30 Agosto 18t38 N. 4fi79. -.MJ ] ; ^ . A. GRASSI Ó 
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LUIGI cAv; MORÒSÌN! 
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Rrtovie deMta Italia 
c 3 3 T 3 0 n ™ ? i i » * ™ 

; PADOVA per VENEZIA ì 

Jr ^^l , I 

• i r 
i ^ • | 

1 -

•^ F o 
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^^crf . 
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Partenze^ "^UtrfVì 
.dàPADOVAj ."«VENEZIA. 

î VENEZIA l̂ier PADOVA 

misto 2,40 a. .4 ,20 , a. • :iomnÌby8 5, ',». _ 6,17 n. 
4tM 
8. 5., » 

diretto 3,54 » 

omnibils r,55-» '• fi;fo- .'̂  ' 
9. Sr.'.- 10,15'» ' ' 1 t 

^1 J ì l ' ^ : 

Partenza ^ 
^jMk VENtZIA 

n Arrivi 

misto ) 7.20 . 9, B ,»riJ 
"direno i « . 5 . 10, B i t . 

.;• » , 15,40 p. 1,39 p. 

6.39 
' ^^" . ' :6 ,14M^ 7.10-.'.*- .r?!-.,^J , 6 .55- 8.10 • 
omnil)UB-8.30 » 0,45..'. ..;||inis!o : 0,15» 10,b5^^''' 

» ' 9.35 » 10.£0 i- [ diretto^ 11, .. T ' 'l>55-;t»,n 

Ferrovie della ' Società Veneta 
I h ih A 

'i 
I- - - ih J- ^ ' ,^m't Z' 

r 

PADOVA per BASSANO 
orna, omn Imiaia 

MESTRE per UBINE j UDINE pef ! 

, Par tenze • 
da MESTRS 

r -

'v' 

^ I 

i : 
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-r f 

^ T ^ t / f l 

.LLUStaATIfl I 

" V - ^ \ -r\ J i f e ^ v 

i ^J 
^ ^ 1 - X -̂  _ ^ r * r . j 

l^f^h^ 
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ULATIT 
\ J 

i .n'4 
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J f 
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f^-^ ' f^*?»?, '^f:.-.-4i5*''^*S««*«^„ 3 » . ^ « - |!,'--^'ai. at • 

diretto 4,40 a. 
orrinìbiiB 6,13 •' 

. 10,40 • 
» .. 4,24 p. 

miao 0,30 I» 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 a. 

IO, 4 ' . 
2,35 p. 
8,28 .1. 

''2,30 !. 

i Partenze 
da 13 DINE 

misto • 1.48 a. 
omnibuB >^ < » 

1.; '• 9,28 -
.- . '• 4',56 p. 

Arrivi 
à-MESTRE 

7,19" a: 

12,54 ,p. 

diretto 8,'ia»i l i , ;8 • 

Padova :• . pàrt.'' 
Vigodarzere . .' . 
Campodareeao. . 
S. Giorgio dtTlc Ptr. 
Cam po-sampicro . 
j^i^a, 1^1, Conte . 

Cittadella ^ " : , • ) part. . 
Rossano . , . ^. 
,B08(t . . . i . 
'Baèsano . . . . 

aot. 
5,22 
5,33 
5,44 
5.53 
6,03 
6,17 
6,30 

ant. I poni 
8,23 
8,33 
8,45 
8.54 
9,03 
9,18 
9,31 

6.44 P. 45 
6, 58 V, 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

1,48 
1,59 
2,13 
2,S4 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

atnn. 

a BASSANO per PADOVA 
mfRto •• . orna. 

pomi '̂ Wnti 
0,48 Bassano ;,^ part- &,55 
3,59 Rosa . . . . . 6,06 
7, lOi Rossano - . . . 6j liJ 

7,28 ^*"^clelJa j pgĵ ĵ  0̂  33 
7,43 Villi del Conte , 
7,54! GampoSamniero 

6,51 
7,06 

8, B̂  S- Giorgio delle Per. 7,12 

8j24^'Vi^'iid;irzere ' 
R,3<5' Padova . -

omn.. 
ant. pom 
9, 2,29 
9.11 2, 41 
9,18 2,51 
9,29 3,03 
9, i4 3,22 •. ,^ 
9^58 £̂ 3̂11̂ 1 f 6' 
lo.isia.w^'-" 

I p^^• 

M ^ 

,j; 

7,21 
7,32 
7.42 

10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

4, 5 
4,'17 
4,31 9, 
4,4219,10 

*-Aà. 

TREVISO per VICENZA 

ant.l iint.lpom 
5,10 8,20 1,^5 

8,39 1,41 

• _ ^ 
VIGENZA per TREVISO 

pari. 

:4 l 

! PADOVA per VERONA 
4 < 

Partf'nie Arrivi 
da'PADOVA • a VERONA' 

VERONA per PADOVA 
partenze 

dà VERONA 
omnibus 6,55 o. 9,26 a. omnibus 5,10 a 
-diretto; 10,15 », 11,66 » . 1 0 , 4 5 » 
omnibus 3,30 p. 5.59 p-- 1 diretto : 4.35 p. 

» 8,21 » 10,52 • [ òmnibus 6,50 » 
misto 12,20 a. 3.18 a. I misto' 11.15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44' a.'̂  
1,15 p. 
6,09 . , 

. 8,ai "B '•* 
2,17 . EU 

Treviso • . 
Paese . . 
Istrana . . . . ]6,35 
Albaredo. . . . 1 — 
Castelfranco . . 6, 4 
S. Martino di Luparile, 13 
Cittadella) " / • • • i^'^? 

} part. . 6 , 4 7 
Fontaniva .- •". . I — 
Carmignano . , 17. ' 3 10,4 
S. Pietro in Gii . 7, 13j 10,i2 
Vicenza . ; arr. 7,39il0,33 

8,52 
9. 3 
9,15 
9,2G 

1,54 
2, 10 
2.29 
2,46 

9,37 3. 7,56 
9,47 3,19 8, 9 

inlato! 
pom 
Ì ; , 26 
0.42 
0,55 
7,11 
7,28 
7,42 

U 

9,55 3,28 8,18 
3.39 8,20 
3,48 8,38 
4,15 9. 4 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontaniva. . . . 

Cittadella I P , ; 
S. Martino di Lupari 
Castelfranco . . 
Albaredo . . . 
Istrana . . . . 
Paese. . . . . 
Treviso . . aarr. 

orna, misto 
"aiiK 

9, 7 
9,18 
9,28 
9,38 

5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6,35 
6,37 
0,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,36110,55 
7,49111,11 

om pom 
8;3o:2,12:0,52 
8,67 3,3417,19 

ant 

V 
^ i 

I r 

-y +•?? r v , f F-S^-
i i t^ i ; 

t^^ 

9 

2,42 
2,58 
3, • 
3.20 

9,55 3,31 
10,12 3,46 
16,26 
10,42 

7,29 
7,40| 
7,051 
8, 3 
8,20 
8,39 

— 1 

•_ A _ * 

3,50 8,63 
4. 9I0, 9 
4, 1019,22 
4,3219,38 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA p̂ r.PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

k r. ir. 
T ^ ^ + ^ l T ^ J r ' 1 ^ 4 4 

: / i 

" • " 

z-^ìrn^i^^-

J . - . u ^ > -

PltSMlATA TIPOaiAPIA ^I t i&IGl 

1̂ ^ 

^ . 1 
r ' ^ ' i x 

l F ^ "W^' 

f% ^^ • t 

• <;t r.ib 
' i . ' •• - x : 

PAMTA - f̂  SACCHBtf 0 - PAMVA 

1 

omnibus 0,27 a. 
minto (1) 0,20 » 
diretto 1,47 p, 
omnibus 6,48 » 
diretto: il2, 5 a. 

, Airi vi 
a BOLOGNA J P J 

Partenìie 
da BOLOGNA 

f A ^ 

jr r a ^ - ^ v i 

10,43 a. 

• 4,37 p ' 
11,12 *, ,1 direlfo 12, 5 p. 

diretto 12,4;) a, 
mieto (2) 4, S • 
omnibus 4,40 • 

2,49 a. 
- : ^ ' ^ ù ' • : . • • 

J , 

(1) ^najk^mga-^ .(2) f̂  /iat'iffc 

omnibus 5, 4 » I 

Arrivi 
a PADOVA 
' 3,42 "̂  a. 

6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
^.23 • , . , 

- - P - - " ^ . ^ A 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
ojiìiiib. oinnlb. mlata 

Schio, 
Thiene 
DueviUe 
Vietali za 

M ^ . ^ g J J 

•VICENZA per THIENE-SGHIO 

Vicenza . 
Dueviilfì . 
Thiene . 
Schio. , 

part, 
* « 

L 

arr. 

ommb. 1 n»Uto 

[ant. Ipom. 
7,53 3, 
8,15 
8,35 
8,40 

3,25 
3,49 
4,05 

pFni, 
7 ,40. 
8, 2 
8,22 
8,36 

mii \ 
' _ ? • - -A j ^ 

H 

. \ 

\ 4 

"Wt^* 

> i. 

CONEGLIANO per VITTORIO 

Conegliano part. 

VU(orio . . arr. 

misto mista 
4 n 

unt. 

8 , • 

8,28 

miaio 

pom pom 
IS,4<j,6,tO 

omn. 

l - / à6 ,36 8, 6 

VITTORIO per CONEGUANO 

pom 
7,40 Vittoiio . part. 

fcorie'gllano, arr. 

mlatoT mista 

pom pom 
5j 20 0; 45 

5,44 7, 7, 

• * w > 
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!• 'm^ r̂ia »" a, Usàrmi^M -,,!4 .̂ l'olimei. « Q. Alla Tedora, - ;,?,;jPélTatico 
J -

• ^ ^ 
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